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A b b o n a m e n t o 
Udine a tlomlclllo e nel Ragno, Amfo L. 18 

Semestre L. 8 — Trlmeslre 1 . 4 — Per gli 
Stali dell'Unione Postale, Austrla'Unglicri<i, 
Qcrifiaitla ecc. pagando agli uffici de! luogo 
L. 25 (bisogna perù prendere l'alibaiiamenlo 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Otortialc, L. 28, Sem. cTrlm. in proporzione. 
Un tiuniero separato cent. 5, arretralo cent. 10 

UiUiio - Aimo XV - N : 39 

I n s e r z i o n i 
Circolari, rWcraziamenlI, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privalo : 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la Hmia del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi riiclainc a se­
conda del numero delle Inserzioni, 

UfUci di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Vìa PrifeUm, N.e — 

n Patut sarà dei Pagac» CATTANEO i : 

• ter rifbrmo 
l i riordlttMcnto lielle 
'f ta'tiuoslione grAvisaìma cheda lanlo 
tWffc «r igìia, è-slàlà flnalmonli) af-
tìoii!ata^a|l-attHale Ministero 
't'on/-Sonnino, riluvando la slretia 

connessióne olié corre tra la flnàliiia; 
dfiJio'Siiildie quella delle PròViooie e 
d|l^Còidttnt,'ÌMir(l'atun pi"!!)!!̂  
tìssìmò;; cpidésàel pariijconatalò un̂ = 
yèrUàì-quaD(lb: ricordò! le poco:ridenll 
pj;9lpBtUyft;dflj.;i)i|aDSS locali. 
1 8ii)0It,ché^èl;dullbiO"«he le- proposte 

minialeplàlij, fappreBentino li» nilglicii'e 
•délloS'ióluiittoiJJptfelWliVDiw 
•Itìppiie SÒBttóiiià)i ! ; òòn,Ja;:p^ 

; : r^l4Ìil|à'Sreit^ • Éon la ijuestiona dèi;' 
: ìrjnylgpfiinetito delle flnante coBÌunalii; 

B :|)e|pSdpi»(no interessa^ itforale, e {pò " 
iitiétì*tfiKùilgllbrtóe le: cbndìàiòiil; dèlia 
istruzionei|t&pplarèt, si;pi;pppne:u 
njlìivjtì|i'jg;̂ iliiìiasiipne;della scuola,pri-, 

-, malia ii^:Julituisoe éioè ' un'amminl' 
• straaioiié'provliioiale^alla quale par£8>' 

oipano i Comuni, làvPi'pvìttoia, Jo; Statft' ' 
6:'liaî ièlaisprltóglBtMi(é;\|l j i JdPti^ 
a- tale nupyp organo, non spio la tutela 
dpi Wv|2isooiastici ohe restano, come 
adesBpi affidati ai-CóBauni • capoluoghî  
di providdla ó di óirPpndariò, ma ad-
dirltttìri'la diretta, • amtpinislràzipne 
delle,MÙplè,eipmèniari: in tutti :gli: 
'a|tri"Comuni;';.-.: 

In favore però di tali coinuni minPri 
siBlabilisfee Teàonero; totale da' tutte 
le 9[ietó nèèesaàrla ad ottenere i'incre-
mentó'jàègii .Situali; servisi /Scolastici, 
niediantP FHSSU nzione dello spese stesse 
da parte-dello Stato, rt-i-,;; : • " 

CosV Wenti'e dà tin: lato,; si preyén-
tivàpi' nijpye sduplp, e,si .aUtoenta lo 
stipendio! degli iiiaegnanti, si rende, ini 
una parola, più intensa l'Istruzione ; 
dall'altra si libera l'azienda rpniunalp 
da, ogni; onere corrispondente. It che 
non è poco, quàttdp ai pensi che quello 
della'scuola primaria, rappresenta pei 
Oomuni I minori un problema grave 
assai,; per il • cpntintìpi» MéflttìtPT^p* 
mento della l'elaliva sppàa; speasp con 
risultati inferiori ài sacrifloi Incontrati.; 

Può,dirsi; quindi, ohe, il progetto 
Daneo, raggiunga il primo line propo­
stosi, quello- cioè ,dal ;rinvigòrimeDlo 
delle finanze comunali, conaòlìdando 
la spésa attualnièhSe dai'Commi soste-
nutar^peril'istruzione nazionale. 

Ma' raggiunge il secondo scopo, cioè 
quello dell': incremento ; reale della 
«cuoio ? Cppiunque, il mezzo all'uopP 
adpltàto, è;ii taigliore? Là . creazione: 
di un ente provinciale elettivo, non è 
cosa nuova, perchè formava già parte 
integrante di un progetto ' (il; legge 
BiiU'istruziPne! elementare, ; preaentato 
dail'on;,DeOrÌsto/onsi ancora nel 1908. 
Ma;,a!Jora»i.obhieÌ!6 che itale proposta 
creava nient'altrp; ohe; un nuovo ente-
burocra.|ico di dubbia uiilitJi.Ne sem­
bra che ' robbiezioriè ; ppssà :'avèr per,-
duld ;pggi ogni "yàlpra a«olj8,(ii, fronte 
all'escogitala'; organ izz'àzipne Adì ' Gòu! 
BòrJsipPrpvipciale spplastxo, [::• 

11 :modo con .dui, la rappresentanza 
di tale ' OonsorzìP sareblìe nominata,' 
ed il todp dell'ano IPnziPnàmenlPÌlA; 
sciano pej;ples8î ;jKealatórtpiil;;3|ìhb}o! 
che il nuòvo; organismo sappiaipivĵ ^̂ ^ 
promuovere =; nella scuola;.is:qùiiìì.;pro-
greaao,; senza del quale ogn* 'rJfPi'ipa 
sarà sterile-di risultati; '' '' ; ; • ; 

Certàmeple la condizióne aitualp di 
cose ,è infelice; lo Stato impone ai Co­
muni nuovi fabbriflatim.spolastici, au-
mentp; di.««estri.è;;di stipèndi,.ed or-

dinainenti complcsai per migliorare lo 
sorli della scuola. 

Ma quanti fra ì oomuni minori. pos­
sono, data la angustia dei loro bilànci, 
mandare a completa esecuzione le leggi 
solla pubblica ieirliziPne? Badisi che;BÌ 
tratta non tanto di Iraacurantó o' di 
coutràriolà, quanto, di insiifflcènza, di 
mezzi.' •• • • 
;Di.tronto a tutto ciò erasi venlMats 

l'idea dBli'ayooàzipne delia'scUOtà;^!!»' 
SiatOi Ma al'avverll ben tpato,;olia lo 
Stato aocenlraipre di; tante funsìloiìi 
aooialii amministrativa e pPlltiche, diale 
avrebbe cpi'rìspPató'' (l'titinaà inchièsta 
«llaiMinanayiiMèìjttil), dà.lò;aPpbtùtte' 
là; dìversIlK, aalionti ohe; ìnleroéàono Ara' 
le;varie regioni;italiiaej Qho;pichladoiiO; 
iqdihdi vàrléià.dì: provvedltìiailitf'è" di; 
; criteri; direttivi.,;; ,.;'KÌ;:'Ì--::-^'\ •-«;;;.'';;-»'• 

:̂ E;allPifa^BÌ;'èsSògitó1'p^aiiìsfflP^ 
vìnciala àu.tpnpmo ; ;Ma sorge sppntainea ; 
ladOtoRi'^à-dato il cpncoraoi integra-

|tore;d9llo' Slato, che opnsollìti la^pesa; 
Uttuale dei; Pptnuni;tp6f "l'istruzipBé l̂ià-' 
|ziènàié, ; a ,sè : ayocaddò; tutto ; q&l ; ;di, 
!piùjchò;parà pwessaHo,: Pllre l'attpal-;; 
(mente apaso, loocòrreva proprio reslriiì-
igere; l'autonomia' comunale, cO| cfeàrèi' 
Jun nupvò ibrido Òrganisfnp ,chè-tìtjW 
ttraggà ai. Comuni minori l'!»iî (nii|jalra-' 
>tenè',dpllà aoupia;?! ;'; - i ,V • 
> ' l# risposta sarebbe aiftrmatiya ove 
;l'odièpnP- mai-asma della scuola prima- ; 
jria dipendesse,da;insipienza 8 ,malgo-
'verno dai Comuni, piultoslo cheidauna; 
fdifflcoltà di mero ordino economico. Ma 
[se la càusa vera delimalp è proprio 
p'ultima dettai l'elimiiìazioné,';di, tal 
ioausa; dovrèbbe,bastare, senza; pecci6 
far ricòrsp aniioyi fpfllci, di aSsài dif-
flcile ordinaìnenlo P di dùbbia efBeaola, 
Sperchè contppsti d'èlémenli pté^kcnei 
5ed' àlqiiànlo; rèmoli, da quella che 
dovrebbe easereja vera fonte 4 ' ogni 
organo statala,, cio^ dalla, d|i|P|^ T"-
•lonlà^t'opPÌare:'' '•:' :<̂  .̂  !•>**;;,.. •.; 

;P6R Ip mano non sj; tenne don lo che 
i Comuni dell'Italia settentrionale, non 

ifono-i(itìelti ;ttieil!ftali8*rBei'idionàIèI ve ; 
Viceversa;';;•'•; .' 
i ;La seconda, riforma, mira, ad, un 
Hordinainento vero e proprio dei tri­
buti locali : Lo Stato; rinunzierebbaalla; 
sua quota di partacipazlone ani: dazio 
consumo, ed in cambiò,, soppressa ;)ji 
lassa stii valore locativo, renderebbe 
statala quella di famiglia o fubcatico. 
; E' malagevole discutere dì scorcio, 
in un breve articolo, l'importante 
argPmento., Oertp si è che la riforma 
proposta non segna l'indirizzo logico, 
di estendere la base del aislema tri­
butario locale, dal gravame dei soli; 
redditi,impiobiliari, a quello dei, rad-' 
diti di qualsiasi natura. 
i Lo Sialo, in conclusione, prenda con 
una mano, quello che dà con; l'altra, 
lasciando immutata la -condizione di 
Cose Odierna, 
; ;Ópn qiiestp però : che la innovazione 
prpdqrrà un'inasprimento; fiscale, per 
ragioni ovvie. Cioè, mentre là tassa 
faniiglia, na| suo • 'complosso, sai-à 
aggravata, i Comuni;' a lòrP; Vplla 
àggrayprànno qiièUò ;8ui. consumi, :in 
ispecie quella sugli oggetti di prima 
.neoBsaità, che , flacalménté sono, i pili 
produttivi, 
; Si propone inoltrp di, abolire por lo 
Stalo, l'iiltimO decimò; di guerra ag­
giunto air infposla,;.sui: terceni, a,di 
cederne il provento alle- Provincia. Ciò 
rappresenta naturalménta un vantag­
gio per la finanza provinciale, ma non 
raggiunge lo scopò di conseguire un 

21; . ' AP'PBNDiqK'DJBL «PAESE» 
• ;•;''• MOKTWIOK j 

A'^venlure triSli e liete 
' - - d i . ''• 

GIO BATTA ZAMBONI, 
(Próprladk risQrvRftt - Riproduzione vietata) 
Anche il pipcolo iiamboni in questo 

momento; di; ansia, si trovò ;in piedi e 
potè assistere alla.cosa più inaudita 
che si fosse pensalo,;; , ; ; - . : ; . 

L'automobile; era ; fiilmineamente ar­
rivalo, sopra i 88.cobi;;vi;;s'era' abbài» 
lutò sopra con la rapidità;; di,,;un fuU 
mine-edera scomparso, in un .polve, 
rane pift fitto di'quello di prima, man­
dando .uno schianto d'infamo. . 

Gio. Batta è suo figlio si arano slratti 

rquilibrio flscaltira la 
ria di oooiribueili. 

Koatano integ|l ambedue gli incon­
venienti, tanta i§lip lamenfatl ; I Di­
pendenza dei t |btiti provinciali da 
quelli, orarialli .|¥. Limitazione esclu­
si va, al gravamoliàlla ricobczza im ino-
biliare. Sopra -liJltahtanovo milioni 
circa,;:; di aritratSfepnBttiye, ' ordinarle, 
pi$)yi(iciali, ; oirói!§tt«tìtà8el, cioè oltre 
,ilt??'Ojq,';8ontt d à ^ a l l a sovrairaposla 
sui terretil 8 ftbf ftàti; 
; :;;Miglidr ptoyve||fflpnlosarebbo stato' 
quindi la-tessioblfll '•' parte della im­
posi*;: slilla, i-icchefc;.BPbJla alla ^ro-
ylî ciè. •tìòft:aarehfii, aiiàenò; parzial-
mèiiie,': TÌctfpdJatplàllà;: vigente. spere-
quRZionptdéiirptìltfìbUti- provinciali, 
ri3pptlpi;'à!#|%Mi.|iJ,p'stando a carico 
dflIè't;PWrtmi9ei;;f|;;iììe .;ir|dondano • -a • 
vaniaiglo ;dì 'Mtóìmi'mtó. categorìe; 
di ;coiUribtienU erafàli.;. : v v : 
; . E iPeglloartcpralferebtìèsi provvisto' 
ad :;'Uija 'riiurma'''ò(^a)iita, ' dei tributi. 
Iiiè%;,auzlèiiè;;',:(!p|;,lav; cessione .alte 

(Pi'PvinCié, di uKP;lii. due decimi di; 
, guerra aggiunto alltniljosta fbddìarla, 
Spoll'avotare;alle''pl^yincie';sleSse,'in-' 
fvetìe cbe;àllo;Statp;;|a ;;las8a.di temi^' 
f glìai.(iualè-,lributp ,g|)!Ìnoiale autonpmo 
Ìà;;bale:complèssià,sa|;a::.magari, una: 
•quota di, parteclpazì,bÌi6LÌn favore . del 
;Gomoni;''*','."'•;*•"'••'; •;|'''"";. •' "••" 
; Sarébbp anèh6,;.cpk; tolta la dlsp-
.;gi)agijaiiza atttialèi d|;tratt8manto fra 
i;yari oilladini ne|:r%uardi dell'appli-
Jcàzione della; lassa''!!]; ;pai'oIa, ipfPr-
mata à diversità d|priteri,.di regola-

;meiilì e'di lar!ffl3;:d#-'Òpaitina a.Co-; 
munè ; ma sarebbè l̂ nel contempo 
.evitalo un nuovo-ai^ravio flsoftie, e 
tolta, almeno ÌO;parie, la stridènte, 

cspérequazione già; Bèn|iatav 
;; Loglio e òp[)oriiìn(|,,provvedimento 
Infine, é?qHeiÌp!cpliqii4i6 si decide di 
cederò ; allo Provinóie;;; 1» metà riser-' 
vaia: allo St»to,;dalla tassa sulle; antP-' 
molnl, logprafrici d^lè; 8trade|;proyÌn-; 
piali,; Analòglip,,̂  di|jì^ìwpn|̂ ^i;Jitoin); 
';;apóp|le ' -flélla: ; ; ipgislazioiie; ' inglese èd-
«uatriaca, e a; dimoatràrne, per quel 
ehe-ei -riguarda,; là giustizia evidente, 
basterebbe; ricordare; qual proporzione 
vi "aia tra il percorso, sulla strade 
hazionaU e queùp sulle atrade provin­
ciali.. .; ;...,.. 

; Neil'Italia; settentrionale, di fronte; 
a circa Piilla otipcénlp chilometri dt 
Hlrade; nazionali, ve ne; haiino oltre 

,undioiinilà;;di: via prpvinciali ; ed in 
tutta ritalia, di f'ronla a circa :; 7000' 

;Chilpmèlri ;dii strada nazionali, esistono 
circa:,;: '14,000 ; ; cbilometri idi ; slradp-
provinciali; Ed è oroiai- teonioaroente 
assodato, che le; nuòve forme di tra­
zione meccanica Su vie ordinaria rad­
doppiano,, par, lo menò, |i;;;spesa di 
manutéiizìona stradale. 

; A»v. Antonio Crlstiilofl 
• ; X ; ; ; ' ' • ' . " . " ; • ; . . ' " . • • ; 

; Il Paese non conviene inleramenle 
nei orileiH che M questi aìHicolt sen-
gom svolti a proposilo della posizione 
di Sonnino e del .suo programma^ 
JS' lieto perù di dar modo, a chi 
con competenza e serenità sii occupa 
delle odierne questioni politiche, di 
esprimere il suo parerà,: 

Dalla specola del Cartello 
(Bollettino Meteorologico) 

OaOl 16 — ora 8 ant. 
Termonifltro -f 0.7 — Minima aperto noli» 

notte +1,2 — Baromislro 149 — Stuto «tmo-
ijt'erico bello — Vanto N. 

IERI coperto 
T tìmperatura munirne -}-8 0 — raiuiina -Pl.S 

~meaìa-f4.8I—Acqua cadttamm; 

l'uno all'altro in un prepotente senti-
manlo di solidaiietà ed erano stati 
immobili ad aspettare; dì vedere bene 
e di capire se si dovesse aver paura 
0 ohe. ; . 
: A poco a poco si dileguò la polvere 
e cessò il rumore ritmico di; qualche 
cosa che ; s'era spezzata contro; il.suolo 
e si cominciarono a udire voci umana; 
e a vedere le persone che prima 
arano sedute aullo strano veicolo. .Quale 
giaceva a ' tèrr i i iner;te,: quale; s'era 
rialzalo e chiannava icompagiii, quale 
accosciato tra la ;polvere piàngeva e 
domandàvaSooooreo,; quale; à'era Atto 
del capo nella siepe che flànoheggiaya 
la strada, ; 
; 6io Batta ; innanzi ' a; tanta rovina 
aantl muoversi la sUe più riposte fibre 
di uomo e si lanciò, con lo. sconosciuto; 

che gli aveva dato quella, tale stretta, 
verso chi chiedeva'soccorso.' • ' 

lù. cinque minuti tutti gli. automo­
bilisti furono in pirtdi,e,poterono aor-
ridersi e . aalutarai come persona che ; 
si vedano dopo molti; anni durante ai 
quali; non abbiano sperato ,di potarsi 
inopntrarè mai. Ma subito che furono 
peBsati.i cpmplipienti; a ohe si fu oon-
alatalo il perfetto, alalo .di aalute dì 
tutta la ; compagnia, ecco avvenire 
neU'umore di questa un improvviso, 
biiulto cambiamento ohe non doveva 
fare poco piacerà al buon Zapibpni, 
il quale stava assaporando, tanche lui, 
in. silanzip.a in disparte il.nobila pia­
cere della gioia altrui, 
: (ino di quagli nomini vestilo coma 
gianiiuai Oio Balta aveva imniaginatO; 
ohe vestire si potesse, gli si avvicinò 

DA R O M A 
Parlamento italiano 

: CAMERA 
Roma, I-i 

Interrogazioni e Interpellanze 
Presiedo Marcprai * . 
Quicciardini, rispondendo a Di Ce-

B&rò, parla della Trfpolltania. Dice oha 
gli Ultimi avvenimenti non hannp mu­
tato, le condizioni di; «iepi-ezza. 

'/i'&(ij'o;8Qttbsegretarió;agrintérnl,'rì-
spendendo a ' Oféppi,* giuslììloà l'ope­
rato del Prefetto di PàdPvà intorno 
alla procedura seguila riguardo ;'alls 
del.'hwaziona del Consiglio Cemunale di 
qu'Sia città perrattivazioned'utfa far-' 
macìa munioi|)àle.' :;. <: 

Vabrlni a nome ànohP'di altri so-
cìalisti, interpella il minìsirp di Agri-;; 
coltura por sapere sa e con quali forme 
intenda accogliere i; voti di: numerosi 
congressi èazionali Invocanti là riforma 
da!;òonBigli superiori dell'agricoltura, 
del commercio, della previdenza édelle 
miniera/ 

Lamenta inoltra le condizioni d^U 
operai nella tniniere. 

LmsdUo si riserva di studiare 11 
mòdo di applioàitìiìè ;dPl ;SdP<iretbii20 
gennaio scorso a tulli i corpi èon» 
' iuiiivi. ' " '•• • .5-'•-'-'•-;•.;-.-•'V';;:,;'*'-;,; 

I piibbllcl servizi alle l>i<i»vt|^;: I 
Meda svolge un'intPi'pelIgftftì -ai 

dendo di conoscere se non si-ig 
di proporre lina: 'legge- «btóiSi 
alle Provincie la facoltà''di':;»ìiÌllL.. 
diraltamente i pubblici servizi ' | lpi8i ' 
,oeBsì'ai-iCDtautti. '••-'fì^'^Wfoi 

fltóci) riconosce ohe 1*'̂ ia?ÈittìfSfM* 
importante, ma fu Bplle»atà;é;rl«Sltitài 
negativamente, perchè la pròttfttìii'pd; 
non rappt'èsentarè gli IntèWlI'ipie* 
ràll'di'ogni comune.'"'.••''.?';-aì5#'-'*»;ì:-
< La'sedutàè tolta'allé'iorpfp^S;:;; •-

,; i.a;-iiiiirtffl Ili : ; ; i P ! i w ^ ^ | S | ; | 
B' mòrto nel manicòiaìo£lii|p(te?' 

lupo per ; paràlisi bronohiitìPj aii§ÌJBl; 
Pàssanante, ohe da oii-Pas4fÌiit?aiÌ!>fc 
era, raoluso, per aver alteotàttì iills^; 
vita di; Re Umberto, a, Napoli.!?; ; ,.i :;;«• 

GRONAGA PRO¥INGIA];.ÌI 
f i f n Daniele 

l à — - Uii r a d u o a d a l l a batlBBlla 
di'Llfesa aha'«,aam|iara (rit.) —Ve-
nerdi ;ppco dopò mezzogiorno spirava 
nel, nostro papèJale Parsello Angelo 
tii.Lòrcìizp d'anni 74, una di quelle 
tetapra ohe è,difficile trovare nei giorni 
no's,tri.. 

Soldato dell'Auatri8,;diaert6 nell'anno 
188Ì, a si arruolò nel Corpo Reali Equi-,, 
paggi, prendendo , parte all', infausta 
Battàglia navale di Liaaa nel 1806,Ri­
tornato, por a vita privala a gli affari, 
snòn, àiidàndo tanto bène emigrò in A- ; 
meripa, dòyP rimase fino al 1908,; l'età, 
ì tìnalànni lo fecero ricoverare; pòi nel 
nòstro Ospedale Civile, 

.Di ,caràt tere fermò, schiettamente; 
'antiolerioale aveva; uh unico pensiero ; ; 
'quello di non essere mai moleatato dal; 
prète; agli inferPiiari che lOavvioiha-
;vànp racepuiàiidàva spasso obesa nelle. 
;ultime sue;ore perJèsae; la, lucidil«t dì 
;mente lo jjirpleggésaéro dalla solfane; 
nere., ,,. ',;-'••;'.» ,;„.,',•. 

: Seguìrpiio oggi Ì; funerali civili, 8ém-
<plicì,;'''mòaoati''tìà';'>algtiiflefcnii :'; tiWIo; 
;le coscienze libera Vi partaolparOnp.,, ; ' 
; Dietro il feretro, seguivano i Reduci 
delle patrie ballaglip con bandiera, ìa 
Prasidaaza della- ;Sociaià Operaia di 
M. S. (della quale il Pei:-ello; era socio 
fondatore); : con '^bandiera, 1' «;Unìona 
Agenti» invitata, pura con bandièra. 
(<ella piazzetta dalia staziona il Barone 
Paolo Tóran pfèsìderito dèi; Rèduci, 
portò commosso il saluto dei compagni 
d'armi, ricordò la, beila .figura dello 
scomparso, ringraziando ip; rapprasen-
tanzè è gli amici che vollero renderà 
COM; solènne la dimostrazione d'affetto 
all'éstinO; il corteo s'avvip quindi al 
cimitero. 

; ;Particolare degno di uota: nollCTO 
moriva up fratello suo, Emilio, gari­
baldino dei mille, e,fu quello il primo 
funerale civile fatto a Sandaniele. 

' " ' ' ' ' X ' 
La fatnìglia riconoscente porge col-

mezzo mio i più vivi ringraziaménti 
alla Società, ed a tutti quelli che con­
corsero per rendere altamente solenne 
la masla cerimonia. 

Moggio Udinese 
14. — A quel corriapondente del 

(Crociato da Moggio, che ai firma Sor­
di'» ed all'articolo quanio aciooqo ed. 
altretlMnlo bugiardo dallo, stesso re­
datto, riapondesi : 

Ohe se il granone oggi vendasi a 
L. Si) e 21 al Quintale, aazìchè a L.2tì 
come; ai ve: deva alcuni mesi fa, il 
prezzo dello atesso non fu ; già ribaa-
aato per ìa concorrenza ohe laCatio-
lica fa ai negozianti, tua parche il co-
alo dallo atèsso è in oggi diminuito di 
circa L. 5 al Quintala come chiara-
mento risulta dalle'mercuriali delia 
piazza di Udine. , ; 

Ognuno sa, choi prezzi, dei granoni 

con,due occhi apalanoalida non pren­
dere a gabbo; mise rindioe medio 
quasi a conlatto; della'punta del suo 
naso e gli disse con un iinpèto di Voce 
che in montagna Gio Batta non aveva: 
mai udiio: ; 

— Tu sei stalo, villano inoretinito 
dalle orecchie foderata di pronoiutlo, 
ohe ci hai l'atto saltare. 

Gio Balta usò dà priia.-i la: precau­
zione di mettere fra; il. suo maào è il 
dito minaccioso idei signora, una certa 
prudente distanza, perchè ^ - pensò — 
in un mondo ove si.vieneper la pripia 
volta, non Si aà mai contro che razza 
d'animaii si posaa andare a battere 
il capo Pòi levò tutte e due la brac­
cia; e la mise-incrociate sul petto,.)rt 
una posizione che poteva esasi-è di 

, Conlinuan. 

soao Pspillanti,;e sa ciò; noii;':$Mp^i,«' 
^irebbe allora doaiandare:;a!HJXptffi,;-
lieà,:perohè;:'q»Bèt'aunò;esB»;;pSa1;tìif-: 
merce .;5ad.iin,;,;prèzzo ; di: gran ,lwig)l;; 
sdperiprpt^vqiiPllò che nei decórsi appi; 
vendeySiicf'i: negoziatiti di qui.; ' ,. ;'? 

Ed a ;pr9j)0sitp: quanto p o l i r l a 
qualità;; del. granone ohe la'Cattòlloà; 
vende, sappiasi ad ppor del ; Véro, qffii;; 
mplli dei soci; ohe , l'àvevaiìo 'mifiMi^ 
rato dàlia stes'sa," l'acero ifl; ;sefuì'w^-Jì 
cquistp dai;,hegoziaiili, è li» rà|itì!ÌÌfÉi; 
trovò nel ;fettò che (Quello ' èra '''àR)^»' 
fresco e molfe oh.è.i; mugnài'nói ;;ptìv;; 
levano ihaciriara.';';;?;;-; ' ; •':;'.' '"!";. 

AltrP che ràóoontar panzane, che dal 
granone vénduto dai uagòziàiiti èra 
stato eatrayp lo spiritò ! !;non èssendo 
'possìbile che fosSe cosi staflidnofoll; 
; Dalla tua testa, caro; 5 o r & , fu a-, 
'atratto davvero! ! 

; ' . , • ' . . X , . " ' ' ' ' • ' • 

Su altri traBlatti che ; appaion : più 
che spassò Pel sulìodatogìornalp': ; 

— Prendetevi una" oorrispptìdéhza 
;qualsiB8r : Vi si parla delle loro storie? 
(E; aiipvà'iri lèggerete;'irppppiarissimo 
?rizio, l'opera baiièmerita di Càio, l'e­
nergia franca di Samipronio, e via di 
passò 1 tutte persona ben pensanti,, le 
più stimate, la più ragguardévoli del 
paese, la miglior parte di Moggio. 

A l'inverso ; 
Gii inciviti, gli indecenti, i dispreg-

giatorj dei popolo, gli inspienti, i so 
I prafaltori, i piazzaiuoli, i bassi fondi, 

quelli per i quali non vi sono parole 
j par qualificarli, nel vocabolario dèi 
; teppismo e chi ne ha più ne metta, e 
! via coai. ' 
I Tali individui, o tale iudividao cor-
! cospondenta, poco seguace della reli-
j gipna di Cristo, ma per giunta cleri­

cale accanito, tanto couoacìtòra e baz-
j zìcanle la canaglia da conoscere per-; 
' sino il frasàrio ; tale individuo, inora-

dibila a dirsi, io lo scummatlo, è no­
tato fra gli eminenti del partito! 

Tricesimo 
U. (A. M.) — Consiglio Comu­

na l e — Ieri tenne seduta il patrio 
Consiglio colla presenza di dodici oon-
BÌglierì. 

Fra i vari oggetti pèsti all'ordina 
del giorno, due diedarp; luogo ad una 
lunga a serena diacdpaiòhe : quello 
oonpernenta l'attuazione di una tramvià 
elèttrica Udina Tricesimo, ed il raso» 
conto; sulla gealipno del dazio nel ;paB-
salo anno. 

Sul primo oggetto, riconpsciuta l'op­
portunità e l'utilità di un,raezzo Solle-
oito ed aconomicp.di compsicaziooa e, 
trasporto col capoluogo della provinola 
il consiglio unànime incarica ,11 prò-
àindaoo; signor Giovanni Sbùèlz a mat-, 
tarai in relazione con i Sindaci dei 
comuni irtloresaali, e con la Sòcielà 
elèttrica friulana , per " addivenire a 
proposta concrete sulla quali poter 
discutere in una prossima seduta. 

Circa il secondo ojfgèlto, dopa che 
il prosindaco ebbe d:̂ to lettura del 
rendiconto dd dazio nel 1909 gestito 
in economìa dal comune, prese la 
parOiaìl consigliere Ellero il quale 
dimostrò che gl'incassi dell'anno pas­
sato,'non; sono per nulla inferiori à 
quelli degli anni precadenti come si 
va asserendo da coloro che vorebbaro 
l'esercizio io appalto. Diffalti nel 1909 
s'introitarono oltre;37 mila iire;; dalle;; 
quali dedotte la apese del canone" gp-
yernàlivo, dello 'stipendio agli impia­
gati, degli stampali, eco. resta un 
utiienettp pel comune di ben 24500 
lire circa Confrontando questi risultati 
con quabi degli esercizi precedenti si 
osaerva che l'aumento del 5 per cento 
si è mantenuto costante confermando 
1* previsioni da me esposte in cpusiglip-
4 anni or sono. B per' l'avvenire j ^ 

U CUBA »l$ fteura, éfflcace per aneraiclilBliolì di stomaca uenvoiii è TAMARO lABEGei » bp di Ferrq-Ohjns-Raìiarbaro tonico-ricostituente-dloestivO' 



IL PAESE 

provisioci sono ancora più lusin-
gliiero. 

Anche il cohRiyflicre cav. Capcllani 
con bollo paiole ch'«bb«ro il plauso 
dei presenti, confortandosi dei buoni 
risultati dnaiisiari did dazio, in econo-' 
mia, sostiene che 11 comune senza so-
vercbi Ascalisini, (a bene a gestirlo da 
sé, e pi^rorà per la municipalizzazione 
dei servizi, ritorma .veramente moder' 
na e democratica. 

a Tavaflnaccio a Trlsosimo 
La direzione ilolla Sooieli friulana 

di eletiricitit ha diramato di questi 
giorni una relazione sul perfeziona­
mento dei tracciati eittadini e sui pos­
sibili prolungamenti de' binari elettrici 
fino alle colline di Tavaguacco e Tri-
cesimo.. 

In base a nuovo leggi che riescono 
invero dannose per le tramvie a ecarso 
reddito, la relazione mostra chiara­
mente come la Societii tram viaria possa 
in ben poca parte esplicare la propria 
iniziativa senza un forte aiuto morale 
n un buon contributo materiale dei 
comuni interessati. Iiitauto però i sin­
daci di Udine, Triceiùino e FelcUo si 
occupano del nuovo prOKOtto; anzi il 
Consiglio Comun<ile di Tricealmo ha 
diramato il seguente ordine del giorno: 

< 11 Consiglio, sentite le comunica­
zioni de. Presidente sulle interviste 
avute col Sindaca di Udine conim. Pe-
cile, col senatore Di Prampero e col 
cav. Malignani ; 

conaiderantlo' i vantaggi economici 
che il prolungamento della tramvia 
tilettrica recherebbe alle finanze del 
Comuao ed al commercio in generale; 

riteiiiito che tali vantaggi compen­
serebbero indubbiamente l'eventuale 
spesa cui il Comune sarii chiamato a 
concorrere; 
' delibera di invitare a nomo dei sin­

daci dì "Felèlto Umberto e Tavagnaoco 
l'ili, sindaco di Udine ed una sollecita 
riunicpe degli interessati per l'even­
tuale prolungainento della tramvia 
elettrica di Udine toccando Feletto Um­
berto,, Tavagnacco e Triceaimo au­
gurandosi ehe le trattative portino alla 
realizzazione dell'importante progetto >. 

Il Comune di Triceslmo vaghegge­
rebbe di avere il tram fino in paese 
assumendo esso cosi una grandissima 
imporianza. 

/ B u i a , ; ••••..: 
;:il:4.::/r! aoqlMà^Oparala leril'allro 
alle'Qre";Ì7,;Ji riiinlij 'Cotisiglió' della 
no8trt{S!icìeiS;OÈèr|ià;,.;;:';,,: •/si" 
lEràn.Oi prestati .ttiicònsi^liari. . 

: ;;jìpé'rta, la-sedjita ir'^resIdéntS' slg.̂  
UmM*tó;;Bàri)ì!ibaì cOii .véro . rincreapl: 
miàto'ri cbm«iiicp ài ^popwglìo dna ; ISt-
ieWàfiit cut: jér; la Isècohda v^lta iìàig-
CòhpMa.Giov'anni, rasaegriàvaie dimis; 
sioiti.dsi Jyise iPrSàidéiite :della Societii. 

Dopo'avéi^giustàiiiente .rilevato . l'o­
pera.: preziosa, prestata a vant|g|id del 
Sodalizio' il .Consiglio 'ad unàhimitk de--
cise'dì, inylargìi' una Ietterà: di 'plauso 

•..e ;ai:;!;lngrì(5iai^lenta^^•';,':/. "'•.„ .'.'l ' 
S^^•pas80,alla"nomina dèi Direttori.; 

riUsoiroiioeleUi i sigg. Barnaba Nino,, 
Gibrgini'Ippolito, Nicoloto Andrea ' e 
Oalligacp Leonardo.. : 
V Il."Oonaìgiid.inoltre.notainò lina Obniii: 
misjipae oec la riforind ' dello Stàtiito 

. e.;i|itfn6, stabilì otié^la.gità sociale abbia 
luii|à'ìl;gii)rnQ'6 ;màrzo,cOu meta a 
TriSeè|mo,,'.invita,ndo: a-, farne parto: 

':ànoÌjtì'''la'lòcàle|Bnion6 Piolistioa. ./'.; 
':''" l4.'.-^.::Rpvo|wsrat«.:,d'un:.fldan-.': 
salii '—, Angelina Nicolosip, bella o„ 
simpatica ragazza, avevaiittiOrSggiato::: 

: pefc|in!t,aniip,,cpBf tei Savio"6io. Batta 
aéHO,"Eànaf chè,,un bel giorno fu la-
sciàtb:J'..>!' r. ••.;"•; 

Il.'Sjivid non :BÌ rassegnò al pensiero, 
che^ attici gli rapisse la : ragazza e di 
frequènte'miqàociàva l'Angelina. 
: ièri séfa alle .8:30, dopo un diverbio' 

col' trtóliò:ai;'qué8tà, si'recò :,dinanzi, 
alla ' sflà: abitàiiiòno ; e chiese ohe gli [ 
vèniasa'.a'pertp/Al,rifiuto che ebbe, da 
uu'à''flnStrà;d'ella strada sparò tre cólpi 
di .rivoltèlla nella cucina.nellà quale si 
tròvìvàtìp':l8''J6rat)nè;:".|'':':: •••"''iv...'". . 

Itinìàse: ferito ad iiha mano il padre 
della "IjSVàiie; 'Luìgl'^déttO Màî iane^ 

Stàmapéu'.òàrabiniéi'i.^di..Buia, hàniio 
pr6fc'é(}utb.àù*àrt68tp';a6l. fènlorej ' î ^̂ ^ 
.dupéadoio'tellé" óàrCeri inaiidamentàii. 

;Eo stato del Hiooloao è grave ed ìi, 
médfcb cheto. ouFÒ, ha riservato la 

'prognosi:'.; ;';'. •.:;'; 

CavassQ Nuovo 
1,1 ----'sponsali; — Oggì.si unirono 

nel::dpl,ce'i]Q4o d'Imene il aig. Bazzoni 
Mario imprenditore in omenti, con Sa 
gentile Signorina .Maria: Savi, flglia del: 
Sindàs-ò locale'. • ,'. 

Àgrf.spòai'felipi. partiti in viaggio di 
nozze inostrì.àuguri, Al Sindaco ppi, 
Sig.;. Sàvi, ', àiiguri e, oongra tulaziòni. 
vivìsjimp..^.',..',. , "••'• 

Castolnifowo-';;•'•,••••• ..:r 
IncanidiaTlo, -?- Il pregiudicato fo-

sitti .Mattia par lievi opntràstiavyeniJti 
tra;;lui e il, fratello Pietro, appiccò il 
fuoeb:,n6l, pagliaio di quest'ultimo. 1 
vicini; liCèòsaerò in: tempo priipa ohe. 
la na.minà. si propagasse.raolto.. Il danno 
è liji ó)Rfià.>>0. lire.. :' 

, Pordenqne, ' ""-/;;''. 
V4. -^ Prlglonlarq fuggitivo ar-

refliW,, .Tr.':Braz>.adiiro .Umberto dì 

Telesforo, in seguito a telegramma, 
della Tenenza di Conegliano. fu arre­
stato a domicilio siccome evaso dalla 
camera di sicurezza della stazione di 
Oderzo ove Irovavasi rinchiuso perchè 
autore di furto 

A proposito di una corrispondenza 
firmala "Frusta,, 

La corrispondenza da .Buia a Brma 
di /i'rMsia.pubblicata sni Paese del 
primo.febbraio e riguardante il retto-
contò di un veglione prò Patronato 
Scolastica ed alcuni furti non ci tu as­
solutamente inviata dal uostro corri-
«pondentn ordinario. 

Queftn dichiariamo per dissipare le 
insinuazioni ohe i maligni in mala fede 
potrebbero «pargere. 

Giunta Provlnclila Amministrativa 
(Sedula dei 12 fmmia 1010) . 

Affari approvati- Cividalo. Aumento 
aiiUrio al messo comunale. — Paluzza. 
Aui-ienlo stipendio al veterinario con­
sorziale. «~ Prftvisdomini Aumento 
stipendio al litolare . della condotta 
veterinaria oousoriiala. Vendita ritagli 
stradali a Kainoondo Pezzutti, — 
Drenohia. Kegolameoto tassa cani. — 
Oavasso nuovo.,. Itesfolamento per la 
case coloniche. —• Marano Lagunare. 
Aumento salario all'inoarioato della 
pubblica lllumiuazione. — .Colloredo 
di Montalb?no. Servizio di procacciato 
— Maniago.. Alloggio al cappellano. 
— Ampezzo Regolamento guardia 
oampeslfe : modinoazioni. *— Olaut 
Aumento stipendio al medico condotto. 

DeolslonI Varie. C/eî ns Ospedaleicir 
vile. Ricorao per pagamento spedalità 
di Giuditta •Verlius : ordina a! Comune 
di Pasiau Sciiisvoneaco" di pagare, 
salvo emissione di mandato di tifflcio. 
Ricorso pec pagamento di apedalìtit 
di Giacomo Cattarossi; respinge. Ri­
corso al Consiglio di Stato per speda­
lità Ouasigh : conferma la pre-iedente 
decisione. — Saci]^ Cauzione esatto 
riale: esprime parére favorevole. Pal-
manova. Ospedale civile ; ricorso per 
pagamento spedalità di Vaienlino. — 
Fiaugnacco. Ordina al Comune di 
S, Giorgio di'pagare salvo a provve­
dere di ufficio. — Pordenone! Tassa 
esercizio; respinge il ricorso della 
Società telefonica. — Oampoformido. 
Rilascio cortifloato a fabio Cocotti : 
dilHda il sindaco a rilasciare il certi-
flcato richiesto.-— Morozzo, S. Leo' 
nardo. Forni di Sopra, Teor, Oàneva 
di Saoile, Marano Lagunare. Bilanci 
preventivi 1910. Autorizza l'eccedenza 
della sbvraimposta. 

Rinvìi. . Udine, Tassa famiglia : ri­
còrso di FraiicesCtì Zini. -^ Brugnera-
Tassa fuooatico. — Buttrio Domanda 
Bianpu?zi per forza motrice. — Sa­
oile. Mutuo di L. 210.000. 

CRONACA CITTADINA 
Sulla irregolarità di certe 

comunicazioni ai giornali cittadini 
Pare che da noi non si .'tbbia an­

cora un' idea molto chiara di quella 
imparzialità con la quale ai dovreb­
bero trattare i giornali rilt-idini nel 
trasmettere loro le òomnniiazioni degli 
atti uffloiali dei nosiri iiiibblioi Enti, 

Non -solo si può risconirnre, per 
esempio, il caso di inU>rn tm giorna­
lista insediarsi ne l i r S'-dut-i di nn 
qualuiique consiglio il'A'nriiini^ifazlooo 
In cui entri comft'un l'aviilo a merenda. 
Succede poriodipameilw che in oomu-
:nieazio:li ulìSciaii delle sndiiiii della 
Deputazione Providc.inlo e della Giunta 
Provinciale Ammipistraijva , vadano, 
HUblto dopo che. il. segretario le h» 
redatte, direltSmònte negli tìtnd della 
Patria del WriuU o vi pe.itiiiO' fin 
quando i redattori dogli altri «lofiiali 
non si rechino a solleoitarao la comu­
nicazione. 

La Giunta' I*rovinoisle Ainm..' ai 
riunisce tutti i aaljàlb e noi usiamo 
copiarne lo deliberazioni il lunodli lori 
e oggi abbiamo chiesto quelle dell'ul­
tima seduta,.ove di regola avrebbero 
dovuto esaere, ma non avenlole tro­
vato slamo saliti In" Prefettura a chie­
derne notizia'al'segretario. Ci si è 

= risposto che da due'glorili, fin da sa-
•bato, sono alla PaMa del Friuli, Bi­
sognerà concludere che la redazione 
di questo giornale,'sìa divenuta una, 
succursale delle segreterie della fre-

.fettora. , . - • 
Richiamiamo l'attenzione del Prefetto 

su queste parzialità^ che non offendono 
inoi soltanto, ma tutto il pubblico dei 
nostri lettori, il qyale ha diritto di 
essere trattato cotóe quello di qualun­
que altro giornale.^ 

Un friulano Inventoro 
I nostri lettori ricorderanno ohe su 

queste celoime ai è parlato pili volte | fa 

j^òte in fe^ 
LA TRAGEIIIA pi PARMA 

Lo spettro della' morte euggerl: al 
Carmi itna parola di perdono e di 
commisei'aiione peî  la donna; ohe iieV 
momento del maggiore' .aconforto: e. 
ripugnanza volse contro ; di lui ,ra,rma:. 
omicida, quell'arma che la disgraziata, 
«ignora aveva, destinata a troncare 1» 
•uà: esistenza infelice. 
: Nell'iiltìmo ràntolo,,.fra gli ispasimi 
atroci della morte vicina, volle il Carmi, 
cou uno sforzo :«upremO, rivelare a||a 
giu»tizi»:i:;»upi vei-i assaBsini,: 

— Sono i coniugi Rosgii responsabili 
di quanto oggi vedete : furoao essila 
soffocare con Tninaccè: è. privazioni le 
ostilità,,la .nàusea:* il'iaolóreiphe lai 
fanciulla: ppovaTa per una sinisti'a 
unione; sono e»»i i veri colpevoli, sono 
essi i miei assassini I 

Cosi si eapHiiieva l'infelice "Carmi 
mentre: l'oBsigeno e. la mòrta ai oon-
Irastavanp il, suo misero corpo, e la 
BUa aignora veniva tradotta alle car­
ceri; » scontarvi il piacere ohe: l'amr ! 
biziòne fatila dèi genitori le aveva fattoi 
intravvedere nelle ricchezze, del veoohip 
marito, Par Maria, per la:flgli« d' un 
capitano, non si poteva presentare una: 
migliore fortuna 

Da retta a noi che siamo vecchi, che 
conosiSiàino il niondo; — avrà suppli­
cato con' voce commossa e gli occhi 
velati dalle làprimelf buona marna»»; 
è una fortuna, :* una fortuna ohe; ti 
mandS: là prorvidenza, Qualche allu- ; 
sione alia immediata proprietà' di lire 
100.000,à una vita' brillante, alla pro­
babilità della morte non Ipótanà del 
futui'ò marito, qualche intima istpu-
zione per chiudere un' occhio alla moo 
pale aenza perdere le grazie del cpn̂  
so,rlp; ed ecco vìnta ogni' resiatènzà,-
ecpp' il mslpìmonio:, 1' unione 'd'ubft 
ragà«?à con un cinquantenne ipnpp-
tente; ecco i violenti disnidl, le preme­
ditazioni sinistre e infine il delittol 
iJimmi giuatizla,: ap 'veramente esiati, 
chi dovrai condannare! 

'-'•,• :•'.'••'::::;. .::,'v:'-d:i'-';-""VBi.8."" 

idi certo Antonio Màttloni.invéiitòi-e ài j 
{Unotnbrellpitasaabilee dii un sistèma • 
idi agjfaiicialneiito^automatico pei veicoli 
'ferroviàri.. .:',,•.':..;. •'',:: ,;::,''.:,•.,',:,•,,:; ' 
? Orali Mattioni ai trova a Qultòahann 
;(lnghilt6rrà)'0de>sla' studiando nuòve 
•Invenzioni: meccaniche.' :: -' : 
;:'!1 suo bP6velto-.pap l'ombrello lasca-: 
ibile.é stato importato in tutti i,Paesi 
'del 'mondo, e por l'Inghilterra la,lab-:: 
ibricazione fu assùrilàdalla WrìchlCelle 
jÔ ò Luilt tli'Birininghathi''; ' 4: ' : ' 
, ^t'ag^ahoiàmeniòpép'vagòriiisludtóld 
dalle: pi,ù::Corapetenti' personalità tecni-
Iche,: ,fli::;;rltenulc(? l'unico sattuabiie.i' e' 
: Jlletrò, formali dichiarazioni d,egli,ingfl: 
JbWi ;dallà 'ttàilwày: >Garrièlge';ot;:'Wa-
gòri C-ÒLmt dlólòttcester:' unaì'delle 
'più grandi'case()In6lesi; pep'la-fabbi-i 
cazione: di : pqàtèriàle' ferroviario J' sia 
formandosi un'apposita (jQmpagny Lmt 
per lo strultamc.Mto del"breyott0(:••. „\.''\ 
;: II-'Matliohì st.'i ora. lavorando ad 
altra; invienzioriè" importantissima'ri­
guardante una' iluòVa applicazione alla 
alla bicicletta che porterà questa ma«-
ohipa all'ultimo grado .di'perfezione.e 
gli'ultimi di marzo IJattiyo compa­
triota darà prinéipip à un ano, apeo-

'planò d'una struttura affatto nuova, col 
quale tenterà 11 viaggiò Londra Man-
Ohèater.' • ,'. . .'''.,"','' .''••'''•"'i'" 
j l iavori pel palazzo degilUffici 
il,trasporlo dagli uincl munlcl|iall 
'. Procedono alaòi^amente i' lavori'di' 
demolizione dei fabbricati.deatinatij per 
ì'ereziene,deiiiuPTO Palazzo.degli Uf-
flci','à aconaparira.; ' , : , 
; Alcuni sono giàcoiapletàraente àoian-

.Iellati. ;•,':"•'.:, •'':""' ::''̂  
; 1 ineaibri della Giunta Municipale 
hanno stabilito di allogare, nei locali 
'del Seminario ,vecphio gli uffioi di 
Ispezione e' Ricevitoria' Daziària e di 
passare gli ufflci della 111.'Sezione nei 

.leòali ora occupati dall'UfftcioTècnico 
che veprài trasferito In breve in Oa-
:St6llO. 
: : Se i lavori procedepanno 'conl'ala-
crità pi8contrataai.Bn.'qoi.':le demoli­
zioni e lo sgonaherftsBaranno ultimati 
priiioadell'eppòa''stàbil.itat, :.,:., 
l .|̂ t|: Qara.^.<{|!yS^,.^|antlnq,;,:;| 
i Ecco l'e8lto°dèl ineroàtD di ieri :, il 
pumero dagli-ahiéàli'intrOdÒtti;- quello 
dei venduti e i prezzi'Tatti • entrarono 
buoi n. 332, vacche.530, vitelli 336, 
cavalli 227, asini 17. ' 

Se ne vendettero: Buoi paia 81 da 
lirelOlO:* 1655'; vacche u. 274 da 
n o a 595;. vitelli 277 da 65 a 816; 
cavalli 16 da 157 a 590; asini 10-da 
45'».'i|5;,,,-"'"::.i;:v "; :, ; ;., '; 
La partecipazione dei Friuli 

all'Esposizione del 1911 
Abbiamo gior.nalmente riportato gli 

elenchi dei' CoBiuni: ohe"rì^ppndèiidò 
all'invito dèi Munìol()io' di • Odiiie, han­
no inviato part^oipazione. della; _ loro 
adesione per un coniribùlo, desfiri'ato 
a far- degnamente: figurare il Friuli'àl-: 
l'eapoaìzione del 1911.. 'V,' ' i " ' , 

ora ai veriflòài nelle riapoate dèi 
Comuni della Provibcià'un fìata^nO 
che' non vogliartiO attribuire a, man-' 
oanza di' intepeSaamettlo per la festa' 
civile ciii:l'Italia'si,ptèpapa. ' ' : ,;> 

Sappiamo ohe il" nostro 'Muqiqipip' 
diramerà' proaiiimamentè una .nuova 
circolape'd'invitoai'oomuni che :à)icpra 
non inviarono la lord attèsa adesione. 

Scuoia Popolare Superiore 
La starla nella poesia della teiza Italia 
- La sala dell'Istituto Tecnico ieraera 

era gremita d'un pubblico intellettuale; 
c'erano tutti i convitlopi del Collegio 
Toppo-Wassermann, s'udenti, profea-
SOPÌ, numaposlsaime signose ealgnopìuo 
L'oratore premette «he per amóre di 
brevità, tralascerà di parlara della 
poesia drammatica. 

Con voce chiara, con pilrola effloace. 
con pePiodo ben tornito l'oratore dime-
atra che nel periodo del nostro glorioso 
rlnorgimento la storia t'u rapamonto 
rispipafrice della poesia, 0 se lo fu 
talvolta, non ebbe ohe a crigliere fatti 
sporadici, isolati, suporfloialì- Nell'Itali» 
redenta non è cosi: quando la tromba 
di guerra 'cesiéa dì chiamare gli eroi 
a battaglia,' quando antìhe le ootidi-
zioni economicho sono mlgllòrate,atlopa 
la stopia, llbepata dal fardèllo leggen 
darlo di cui epa sovracoaplco assumo 
altro 'compito 0 altpo .aspetto, nella 
poesia. E ilgupo stÒPiohe individuali, 0 
un'intero quadro storico grandeggiano 
più b meno in Capduooi, Mappadi, Pan-
zacobi, Cavallotti e Onoli e, nella poesia 
dialettale, Paacapella 

A questo punto l'opatoro intercala 
là lettura d'alcuni versi dello Rapsodie 
Garibaldine ; Palermo -- dlMarradi-^ 
ohe pep la ifloveaza epica dell'azione 
per la solennità storica del quadpo 
strappano lunghi applausi. 

Mostra poi come la storia in alcuni 
•come In Pascoli, Gràf. Onoli, Paslonehì, 
se non è apgomento trattato come papte 
iiitegpante,' vi fa' pepò sentire sempre 
qualche lieve, indìzio di sua ppeaenzsi 
informando e modiflcando la loro crea­
zione poetica. 

E a mano a mano che la storia 
diviene anche atoria del pensiero e 
della civiltà, entra maggiormente nel 

|,dominio della poesia, e l'uMcio suo «I 
• '" sinteticamente vasto salendo •'-' . , 'da i 

particolari al gètiérale, dal fatti ò dagli 
individui ai gPahdi pepiòdl'atortci : :' 

Carducci 6 il primo ad acooHtàpai'a; 
questo modo :di:: poesia ^storica ;'Pran: 
ceaeò :Chièaa (di .cui l'opatppo logg6:Un 
sòbettò) li'ò il più' inodeptiò ipitepppete, 
Chiude dicendo òhe l'arte 'ipj*geìtlvS 
edioggettlPàal'fòndèràiitiotnèlèmè in' 
av.venira :Sinoià divenire espressióne 
delie più eocels8:!!Otiqui3te delllumanitii 
L'oratore f(i fatjo :8pgiio a una .vara 
ovazione' ''' , :,.•'.;; '.,. '•;.''.;• '. 

n n n n i n unico estiruatoro 

uogoìo CALLI • 
dei 
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Càmera l i cdminòjr'iBiov 
:: Denunolè delle'ditto tduràntò il mese 
di:gennaio 1910: ' .' , 
. .Mau!:Q:,'ArÌ8tode.mp Ve C'.Udine —•' 
Società in nom'e èòllettivo pep l'indù-
atri» meccanica, fondarla iu bronzò 
ed idrauliea. Durata anni' cinque. 6a-, 
pitale .sociale L 151)00̂  Comproprietari' 
I fratelU Aristodemo eLuigi tu Luigi: 
Mauro. Firmatario il sig., Maui'O Ari-
atòdemp e per obbligazioni dèlia so­
cietà ambedue i sòci. • 
.; Gino Agnoli .0 0, Udine.— Società, 
in ancomandilasemplìcepeP l'esercizio; 
di impianti ed.iatallazioni.elétlpiche, 
e la vendita di niateriaie edapcessopi 
per l'iiàò' elettrotècnióò.^ Durata aniii 
9. Capitale' aociale ^L. 15000. Socio ' 
accomandatario ê  flrmataripì il' sig; 
Gino Agnoli- tu Giovanni^ soci acce-. 
maodanli il : rag, Mario Agqoli, p Ciani' 

"Gòido.-,,.,, •,,'",;:.;,', "• ;::,': [f..l 
Agenzia Agricola l'PPÒli, ' S'radiotto, 

Saptòpi, Sacile. -ì^Soiolta là 'società 
nominando: t liquidatore ' il ,TOóiò' aig. 
Saplpri Adolfo:fu Eugenio. : 

:' Agenzia Agricola Proli-Saptopi, Sà-̂ -
cile. — Società in nome cpliettlvo 
successa alla Agenzia,,'Agpióòla Ppoli 
Stràdioltò-SàrtOpi. ' Dopata anni tpè. Ca­
pitale aoCialé'L; 200(ì0,'iProprietari e 
firmatari; anche:separatamente, i aoci. 
Pròli Giacpmor di, Eugenio e Sartori 
Adolfo fu Eugenio,: : 
: i'aatifloio ad energia elettrica' F. 

Scòdellarì A. Màsotti, S Vito al t a -
gliamentò.'Sciolta'la aocietàv ' 'i 

Pastificio: ad .energia elettpica'Felioa, 
Scodèllarì, S. Vito al Tagliamento; „ 
Successo alla, dUta,;.F,. gepdellitpi A. 
Màsotti:: Uniòò'pròppietario e 'firmata-:. 
pìo:il titòiàpe.'' ; ' ' ' " : ' ' :"' ' " ' 

Banca: Agricoli' Saoilese, 'Sacile,'—-
Sciolta la società;nominando liquida^ 
tope il ,dott,:.PIapido :Monis,: fu Fortu-, 
nato., , , ,. ' 
{ TèlUni e della Martina, Udine. — 
Sciolta la: àoòiètà.' 
:M; Tellini'e;'Ci Udine, -^'Società 

in accomandita:seinplice : per llLconEin 
mercioall'.ingpoasoidi:manifatture ed 
afflai Buoeeduta: alla oessata'ditta, Tel-
lini::e;,dèllà' Martina., Durata .anni 9. 
Capitale .sociale L. ilOOOOO, Socio;ao-
comàodatapio ÀS firmatario il cav. K-
doapdò : Tèljini, aooi : accomandanti : la 
sig. Maria .Oànciani Tellini.e;Filomen»: 
Corpadina vedvCanciani; 1: '• 

-':'••'' ' ' ' ; ' : " • ' ' ' . ; ' C o n t o « a , " 

• > i MMRiMONl 01 IERI 
: MàcOr Leohàrdo mursttorè'; cpn Dò- ' 
iiiini:pii3al)ettà'òamèpiei^a. ': ' J 
. Demelplp Emilio Milèsì; pittopé;"con 
Adelaide Uè Clara sé&iòla- : ' ' : ; 

aUELÙ DI OGGI ' 
' Valentino Dal Quepzpfppnaoiaio con 
Maria Qera domeatica,' 

Valentino ,. Lodalo agricoltore con 
Aiina'Vicàpio'òasalinga. ' ' ' " ' ' " : • 

Tentato suicidio 
d'una giovane abbandonata 

La ragaiza è cepta Antonietta Jvan-
cig d'anni 26 nativa di San Pietro 
ai Natiaone, di professione contadina. 
Da circa sei ijieai tpovavasi a Udine e 
conviveva con un giovanotto della 
stessa età, certo Pietro Jfacuzzi detto 
il Mago, impiegalo in qualità di faC-
chitto al teatro Sodala.. ,• ., 

I due abitavano, fuori porta Graz* 
nano una caaetta In pposaimilà del 
Collegio Gabelli e s[ recavano lutti 1 
glortìi a pranzo 0 cena nell'osteria di 
Stefanini Paolo, in via ipellioeplè'N. 9 
dove convenivano pure la madre del 
.faouzzi 0 lo sorelle. 

La monsa ROII era la stessa,; il gio­
vane 0 la Jvanoig mangiavano a papié, 
come epano disgiunti d'alloggio, pepchè 
la madre del Jacuzzi con le quattpo 
figliuolo abita In Vìa Villalta. 

Come avifenng il fatto 
ICPI, come di consueto, la Jnanoig 

e il Jacuzzi sul mezzoifiorna si reca­
pono à pranzo nella solita osteria di 
Via Merceria. ' 

Dupante il pranzo nulla avvenne di 
nuovo ; dopo il dealdape i dite amanti 
al pecapono all'ostepia «Cosino» donde 
il Jaouzzl paptt pep peoarsl al lavoro 
e la Jvanoig ritornò all'osteria di 
Stefanini. 

La moglie di questi vedendola en-
.trare, oaservò ohe aveva i lineaménti 
scomposti, gli occhi stranamente in-' 
tonti, che epa insomma in ppeda ad UH '• 
turbamento insolito. 

— Che vuol dire, Antonietta — chiese 
l'ostessa — ohe vi vedo cosi turbata: 
'state mate, avete qualche dispiacere? 

— Ah, ae sapeste! —• rispose la 
giovano — Bono in uno stato tale ohe 
non mi reata altro che morire!,,. 

L'ostessa cercò di pinouoparla e mo­
strò di non dap tpoppa importanza a 
quello che la didgpaziata le diceva. - ' 

— Sono dispepata, —. continuava 
questa -- ieri sono stata a casa mia 
a S. Pietro al Nati'sone; I miei non 
sanno niente del come stanno le' cose, 
tasi erodono ch'io sia la legìttima sposa 
di Pietro Jaouzzl.... B oggi, per giunta, 
lui mi ha detto che vuote andar via,' 
che vuole andare in Gepmania; mi ' 
lascia su una stpada, mi abbandona.... 
IO sono ataoca di questa vita, ed ho 
risolutii di morire. Ho qui coti me due 
pastiglie di sublimato e le ingoierò 
davanti a lui. 

La Stefanini, sebbene cepoasao di 
calmare la giovane, non prestò fede a 
tutto quello che ella aveva dotto, e la , 
lasciò per' méttersi a tavola a desi­
nare. 

Erano cipc» le due ; anche la Jvan­
oig sedette Nell'ostopìa cerano varie 
•persone fra cui tal Marco, Outtinì il 
quale osservò ohe la Jvancig, levatasi 
da tavola, ai appressava alla aecohla 
dell'acqua e'ne-riempiva un bicshiero 
pitopnando poi a sedepe. 

Tutto questa non pichlamò più ohe 
tanto l'atteezione. dei presenti perchò 
la Jvancig s'era, famigliapizzata assai 
nell'ambiente. 

Ma qualche momento dopo la dome­
atica osservava ohe il volto della scia­
gurata era contpaffatto e chiamava la 
padrona. 

Tutti i presenti s'avvidero ohe la. 
giovine'aveva condotto a termino il suo 
triste ppopoaito. 

Già cominciava il vomito, e la di-
sgpaziata chiedeva d'essere tranportata . 
all'ospedale. 11 Cuttini ch'era presente . 
coree por una vettura, e face eaesfuire • 
il trasporto al pio luogo. La sciagùpata 
fu aottopoata ad energica lavatura dello 
atomaco e measa fuori per'colo. 

Uiia sartina arrestata per flirto 
La sartina Muzzolini Ines era alata 

ieri a far visita alla sua amica Maz-
zìoli Ida che' abita in vìa Corteiiazzis,. 
' .tjuesl' ultima; 'dopo che l'amica Muz 
zolini s'era congedata da lei, s'avvide 
cbe le, mancava una sciarpa di .seta, 
del valóre di 1,4 lire. Sospettando della 
Muzzolini, corse a casa di lei chiedendo 
le reatituiaae la aua roba. L'altra pro-

. testava non aveple ppeao nulla, ma la 
' Mazzioli denunciò il fatto alla Questura. 
La sciarpa era andata a finire al Monte 
di Pietà, e fu conatatato ch'epa stata 
ipapegnata appunto dalla Muzzolini. 

La quale fu chiamata all' ufficio di 
P. S. e paasata poi alle oapceri. 

L'Indnoansa 
del servizio Postale in provincia 
, Continuamente oi pervengono lagnan­
ze da parte di abbonati, copPisppodenti e 
pivenditorì, per l'indecenza con la qua­
le è disjmpegnato il servizio poata|a-
, I nostri giornali e lecorriapondenza 
ohe'dalla provincia vengono 'a: n o i , ' 
giungono a destinazione con pitapdi 
addipittura incredibili, , 

Ora è la volta del sig. Tolazzi Vit­
torio che ci scrive da Salino per. de­
nunciare la puntualità con la quale 
dall'ufficio drquei paese gli si recapi­
tano i giornali. ^ ' ' 
. <Poaao teatimoniare' che ricevo il 

giornale a 2, 3 perfino 4 diversi' nu­
meri pep volta; — dice egli. — Di 
ohi la causa? • • • 

«L'ufficio postale, detto in'scherzo 
t Ufficio delle mepaviglie » posto fu 
Salino, dichiapa d'i fare scpupoloaamente ' 
il ppoppio dovere. 

«E alloral?». . , 
Passiamo alla' Direzione Postale ' di 
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Udino II reo'amo avvoitoQ'iO cho non 
siamo diapsti a tollerara più oltre 
che l'insuffloienza M servizio postale 
continui a danneggiarci. 

Varie di cronaca 
Nel mondo ólnnasilco — Nel cenno di 

cronaca di ieri apparso sul nostro gior­
nale, noi quale si parlava della Asaem-
hiea lenuia allA < SotiictS IJilineae ; di 
dlniiastlca B Scherma»' è stato óiriméS' 
ni) che tPsWavaBl della « Sezione PòiU-
mo» obSiè quasi del tutto BUtonoma., 

I sooisilsll in ais'éinlìiei -*- I spaia-
Usti udinesi al riimirittìnòdofharu sera 
por; la: iràliKìsionè dor:BBguantó ordino 

:,:del--giorno!-::.-
. OomÉèmàrAziono di A. Costa ~ 
OongPèsso sòiìiallstà provinulalo •^. Pàf 
(jloratóó Bruno — Cooperativa dì còti-
auao -~Cì<iiÌnunloà?ioni importanti, 
"fièl • nishdo ^àgrai-W :—- l/aasetttHW 

generalèdér Sodalizi.agrari d'UalIà;, 
tenuiaSMer l'altro a Piacanjà elesaéà 
suo vìoé-preBidente l'av». OapéllBiii. 

iSódIeM Pfòtetti'.'òe dall/lnlanila — Sono 
cònvócati'titUAsaembleaiGenerale, 1 soci 

•dèlta Sooieti Pròtatrlcedcll'Infanaiaper' 
il giprriO'dlimÉirtedl 15 oorc 'alio oro: 
4,pom.: | è r pa t t a re i l séèuenlaordine' 

• .tlei'g.oriiò:;-"'.".:;:'-^'/. 
Nomina di: 18 signora Consigliere e 

di 3 Sigpori Consiglieri ; Nomina di 3 
Itevisorl dei pofiti j Approvazione 'dfel 
biiànoì((;;prettoti?{)., .; 
•; i'Cfìsifaéil^Itlf'Hzlone' wltf-gióriió- W': 
corr. alle Oiré: 15.30 avrà luogo presso 
la Direzione delle Soiiòla una. riunione 
della OommisSiòlia di Vigilanza sull'a­
dempimento dell'iatruziutip otibllgatotia. 

Rafazze »àa»'"'i'<i*'i~-ISta:n&tté,/vor|) 
lej2,^li agóhtl di K ^i, ayendfl;;avJito 
sentore che tra ragazze .minorenni s'ag­
giravano per, la oiltS, dando a soàpét* 
tare sul loro conio, si misero a ricer­
carle. 'L'è trovarono nascosta dietro il 
pòrione di: Via Belloni N, 7 

Kssé sonoi'MsriniiAlbin.*, di ;0.i.vid<', 
d'anni 18 da Padefno, fllatid isi'à. Ma­
rini Una d'àunr 14, sorèlla dèlia pra-
cadontejZanussi Albina di Pieti'od'anni 
14, itótivà di Cudroìpo. 
) Furono; fermala e ricondotta per 
précouziode ai genitori. 

VeooMo oolpito da malora — Carlo 
Vecchiotto Olutóppa t u Pietro,' d'anni 
52, aaenla ferroviario, abilanla in Vìa 
Bertolini N. 20, fu condotto all'ospo-
dàlo yerap- Ip ,7,'40j di stàmaniv perpliè: 
era'staftì còlio,d'àmalprè in Via Pi'iu^ 
chiuso. 

Arcaslo ,d'«n ubbriaM—; Y«rsp la mez 
zaii'òtls cèirto Zanetti Vincenzo fu 'An­
tonio d'apni 44:, di , condizioni brao-
ciante,,,da.SeiÌa^liàno veniva arrestato 
per i iaure di p- s.i e (lio|iiaratò iu con­
travvenzióne per (ibbriachezza molesta 
a ripugnaiite., ' :J./\''';.':'". 

Sooielà Vetaranr B Reduci —O^gi 
,venne flitla da questa sodata la prima 
distribuzione dell'assegno a Sopì Vete-
rani,, disagiali, generosamente elargita 
dalla lòijalo; Cassa di Risparniio, diatri-
buzipna ohe avrà seguito anche noi 

, mesiiVpntiii'ik'. ' 
Benalloenza — La spettabile Faniìglia 

Hubba,z?er par onorare J a memoria 
del compianto, amatissimo suo capo 
Big. doti. Alessandro Hubbazzer, offri 
alla Società Protettrice dell'Iiifanzia la 
sommardivteiO!).; -.-

î efeijlĴ fciSgpnwbsP: ,1» ,Rre8idi3nza 
,,.vivaiaeitta''t1bgrMÌSi:':"----'^'"-^-''-'-*''';'^^^ 

- _ L'piiòr.: Eamiglia, Jlubbazzar per, 
onprara la memòria dèi siiò,Capò 
versò al Comitali) della Dante lire Ipp,-
ed'il cognato doti,'Franòeàoo •NàsÒiiig 
beni lire Ì5. -

rt- Gli amici del 'dott.-Otello ìRUl)-
ba^zey Jpp : onorare tla tnemof la 'dei 

' pad rp'i'sùp, • vprsarono al Comi tato ideila 
:Da!Ì|tei?li;tóittma;, di iiì-a '150,'poròhé'' 
il riome'Si lui' venga i^oHttp- fra 1,, 
sodi perpètui dèlia «DiitìteìAlighieri:».;: 

iiiì; presidènza 'porge viyissimì'Tin-
grÀziamenti a tetti glioblafcri,, • 

ì - Lo stabìiimeritò .ii'Àrti Qràflohe 
Passero h i elargito alla Cucina Popo­
lare L.;300 (trecento) quale ri loaneniia 
introito per pubblioazipne prò Calabria 
e Sicilla.^ : ; ',; 

La P'''-^ '̂<'òò ; della Cucina sèntsts-
mintp!:irit)graz|a,;;j;:.l;v:;l/' ; ;' :;; ;„; ;;' 

• |(lona usanza — Offerte,, aii'Ùspìzip 
Orotiici in morte di Alessandro dollbr 
llubazzer : sorelle De Poli lire 5 j di 
Gasolina Zuocolo : sorelle De Poli 1 ; 
d iSWoTooohip: sorelle De Pòli 1. 

l ercas i apprendisti 
PpSSntbrmazipni .riyolgepsi alla ; tipo-, 
grafia Arturo'Bòseffi'sue. tlp.'BarduscÒ 
VÌf|Prefetturà a, Udina. 

^pettsacoK pubblici 
TEATlap SOCIALE . , 

t.9 oparail» 
Xnohe lari sera 1» Viidova allegra 

ebÈf'i il consupjft, suooessp.,, La sig. Qat-
tinì*ÌÌiSnplft«3ttiiMfi»#::SS«à!tì8:,;'a^ 
protagonista riscossero applausi anche 
gli altri artisti, . 

r : t ;> , . , : . - f : r ; ; i i>< . ; - . ' ; , 5 : ; - ; : ; , « ; ; ; : , ; • 
Questa séra debftta la prima donna 

sig. ..PiRa :.Pirac»ini. SI ;: (lari ; un'jjnipa 
- ramgfeiiftlipBit'siell'pfisSStte-'fJtow"; 

«rfiliÌÌMtóaSs;=*;^;.'«sc?'5:S';w'~:"''''i 
Quanto prima Sogno di Waltzer. 

Cinamatoflrafo Edison 
Ecco l'importante programma elio 

vorrà dato questa aera : 
«Piccoli roeslieri del maro» dal 

varo. Filius della o.isa Pathè Frérea. 
« Kicordàti 1 » bozzetto fantastico 

della casa Pathè Fréres. 
;«11: pazzo* .grandioso ed emozio­

nante drammn della,casa stessa;; 
i « Le prodezza del giovane tar-tarin » 

dàlia dasa Wlhé Fréres. Scene .cotiii-
(Éa délr slgtior; Ma» Llttdef : li ;, opleMe 
tìrèlinalli fràncpfe. 

Quésto; program;ma ottenne ieri sera 
da; patte dèi n«mérpsO:;pubbllcp ,ao-
córsò'ad otfni' ràpprcSettìà«lÒneÌOltlit)o 
successo.. Ed inverò: questo Cine me­
rita di ossero:'fpèqplinlitò: poiché la 
Dirèzipne cerca sempre ,dl dare nuòve 
eilj ìnìportànti flltna istruttive, [Dorali 
ed pmozlonanti. ; 

Grbnaca Giudiziaria 
";CDRT£".D'-Ì(SSI8È' 

Mandato àtniótdio 
: Nell'odièrna; udienza ; della Corta, 
d'Assi'se ai'svolgerà II, processo cóntro 
Kuoso Domenico,:. d'anni 38, di Naya 
di Fontanafredda, macellaio, accusato 
di mancato omioidlo cònimesao noi 
31 settembro; 1909 in daniio di Bonfl-
gliuolo Ugo 0: di porlo d'armi da 
fuoco senza licenza. 
; II::;fallo; ebbe origine In una quei 
silònè'^i;:(ic'èìlità; : 

L'accusato è difeso dagli avvocati 
AnltìiitpìBellayitia ed'Egidip Zoralti, 

; Corte jJ'AppBllo (JI,VeiiMla 
; li opBtrablmniip dl^lie9lizza : 

Mattiissl;; Margherita; Ifii'^Oiovànnif; 
d'anni ;6;),,.nella notte.del;,l(i settembre 
U S . fu sorpresa ìnenit'e su di un carro 
tirato da un cavallo importava nel 
Comune di Lestizza 4,S» pacchetti di 
tabacco da fiuto p 10 chilogrammi di 
tabaodòda fumò, di estera provenienza. 

Il Tribunale di Udina condannò la 
Malliussi a L. 3981 di multa. 

La Corte riduca la'multa a 2681. . 

/rcr Xibri e TlMste 
Minerva (Rivista delle riviate). Ecco 

il sommario dell'ultimo numero : ; 
Li questione albanese — l a nuova 

Gprmanid - Napoleone I e la Bórsa 
—-:Le;:applicazioai terapeUtìchP dello 
Córrentr ad alla tensione — Sport in­
vernali io monlagua -^ Nuove appli­
cazioni della carta —• 11 romanzo due­
mila anni f a — Poliziotti è ladri nel 
Óiappone — 11 giornalismo giallo e il 
suo riiuedio — Questioni del gtóruo — 
Leggendn e annotando, — Fra libri 
vecchr è nuòvi — Recensioni — Ras-
aègiià: settimanale delia stampa, 

0'ttlfre cQnffìné 
Il nuovo porto inaugurato a Trieste 

Trlasla, 14 —'H* avuto luogo la 
spianila inaugurazione del nuovo porto; 
di S. Andrea, davanti alle aiitoi-ità, a 
gran numero di invitati ed a molta 
lolla., , 

Il ministro "Weieskirchner, nel di-
BÓorSo inaugur-ale, ha celebrato qiiesto 
avvenimento ohe pone Trieste all'altezza 
dei:grandi porli mondiali. :ppi::hte;r!Ò-: 
•grazialo;il Con»une;'chè::;4l8deàr̂ ^^ 
il'ìiome di F r a n c e s c o ' G i i i s t ì p p ò ' ' 

A; alia volta.il Podestà Valerlo, dopo 
aver ricordato 1 sacrifizi fatti dalla citta 
: ^ r ; , un'opera che favorisce anzitutto, 
Igli ̂ interessi t^llp Stato, espresse la 
speranza che pura la città no abbia 

, un'benefizio. ' 
,' ludi il piroscafo transatlantico Oom-
»Ki';lia soarlcato a ricaricato alcuni 
«colli» di marci Stasera vi fu poi 
banobètto alla ..Camera di CommoroiO. 

Jacouino del pubblico 

GaÉdoscopio 
L'onomastioo 

15 Febbraio, s. Fnuatino, 
EFFEMERIDE STOniOA 

15: Febbraio 1389. — Federico 
Savorgnànó, liberale, è ucòiso a Udine 
nel. domestiop oratorio dai mandati 
del patriarca Giovanni di Moravia. 

Mercato dei valori 
dalla Oameradi Commarolo 14 febbraio ,1910 

:EENDITA 8 76 Oig nello 104.63 
. 8 Ii2 0|0 nello 101.10 
> . som 7i— 

AZIONI 
Barn» dMlalli UU,76 Forrovie Medlt. 410.26 
Ferrovie Mérid. 639.26 Sooielil Veneta 230.75 

OBBLIOAZIONI 
Ferrovie Udmo-POhtebba ' 

» Merldloaali 
» Mediterrape 4 0(0 
» • liallaoe 8 Uio 000 ou: 

Credito oomUD&ló e proviocìale 8 Si-l Om 506.-^ 
CAUTELILE " 

Fondiaria Banca Italia 8.76 0[0 ' 
:»' ;OaBBft R., : Milano 4 Oj,. 
» OaBia R, Milano 6 PiO 

,: ; • » . : : ItlliiltO'Halllno, :Ronla 41 lO 
: ' • > • ' ' ;Ì()0*4ÌÌ20((j--.. '• '• :• —.— 

CAMBI (oioqnos a vh(a) 
Francia (oro) IPO.06 Pietrobur. (rBbli)267,8l 
:Londra(«t«rlì»e) 86,3* Bora«oia;(Iei) '• 93,76 
Getmiinìa(<n«'tì) 133.80» Nuoviyotk (mn) :6,17 
Analrla (oorone) 106.80 Turchia (lire tnr.)2'2;82 

607.-
872.60 
604-iS 

606.-, 
608,60 
616.60 
508.60 

;A*iiiràNiQTBòWi(<t'igerP!Sa::i;asppijaal)ile; 
Hàinai;lOW.v--i'; Tip ARTtiiu);»Bo ssTT 

.Successore Tip. Bardusco 

MAI DA LONTANO 
Richiamiamo vivamente la vostra 

attenzione sul pun 0 più salienle di 
tutte questo comunicazioni falla al 
lettori. Noi citiamo; sempre- Un abi­
tante della :;no,»tra stessa città e non 
un forestìerp. t'olrammo facilmente 
pubbìicai'è della lestimohianze , Slncet'è 
provenIentià«tltL«ltrèoiti& lontane, ma 
in tin:ijasp,;.»8lià|(é desideriamo che;il 
lettore ìJittnìàbliISrad iiiuìompdafsrquà-
lora vplòssé'Mdèrsi dòhtò dèlia verità, 
Ik Si»nòi'a;Itàlia'!B.iroa, Vii.'DoI-Pozzòj 
38, Udin:è,;pi,còti]iirii()ài;- ' 

i Pòisò 'yeràBantè,; diiibìarara che 
spn stàtè:le.;Pillole l'ostar par 1 lièni 
(in yendjtlì;;;,pressp la Farmacia Cen­
trale VfKMèrcat'pvèoohio, Udinn; che 
mi haniióiKiiafì^^ daijfcrti dolori di; 
schlena;;?ohé';fln'dallo scórso inverno, 
mi martÒiri«»aho, Ogni •raonóraa fatica 
mi era iPesatii^possibitó dal mio iùàle 
di rèni:e'qpahdo ero costretta a chi­
narmi dovevo;, sempre cercare iin àp. 
poggio tpualsiasi:: a faro degli sforzi 
inauditi péF:jabl)asSarmi, sforzi ohe 
mi cagiónaVanp : sàmpra delle soffa-
renze inaneri'àbiji ;.Non,.,tra3ciifai;di' 
fare rlcOPsp ad òghi:spÈ(a'di medicine 
par (jèròare di;.;àìleviai'^, ir mie! dolori, 
ma non riuioìi ' a ; .troVii.rfla^ linoàlto 
a guaritasi.-'--;' • ,,:' =;•''.;,̂ .'.."".'̂ , ••'...":-^ 

; € Mi si idlsié, \ohè lo: ;Pillòle Foater^ 
per i Réni lavavano; Un'azione diretta 
su ;i3u«8ti; Pi'ganl ed erano Infallìbili 
contro 11 mal di scbiènsi.lPiù per ap­
pagare là loia curiosità ohe per essere 
sicura di, guarire volli èipèrimèhtàrp 
questo nuovo prodótto, mft;vi sssiòuro; 
che mi, trovai; ben .qonienta,, Pochi 
RÌprni dòpo aver consumata là;prinià 
scatola incominciai a sentirmi meglio, 

I miai dolóri scarnarono d'intensità e' 
incominòiai "a riposare a letto, ciò che 
prima ni'era impossibili. Anche le 
mie urina ridivennero; òhiarej mentre 
prima aràho,densa e di color mattona, 

« Ho continuato;: àncora nella cura 
per pochi giorni è a p ò * « poco il 
male è scomparso completamente. Non 
provavo pili nessun, dolore, nulla plft 
dì; quello; stato nervóso e di quella 
agitazione in cui mi Iróvavo quando 
le crisi del mio mala jnflerivarió. Ora 
sono due; mesi circa ;:cha,godo di un 
ottima ; saluta, e,, ripéto,- che questa 
guarigione la devo unioàmento all'usò 
fatto del , vostro mirabile prodotto di 
cui, mi (arò sempre: dovere : tesserne 
con chiunque l'elogio {Firmato) Italia 
•B. t res '» , : . 

Il mal di schiena è Un segno dolla, 
malattia dei;reni poiché il: dolore non 
viene dàlia schiena, ma dai. reni che 
si trovano appunta in basso allastessa. 
II dolora è prodotto da 'differenti ve­
leni, l'acido urico fra;:;gli: altri, che 
paralizzano; l'azione dei reni';; là salute 
non può ritornare eha:;i<iu«lido questi 
veleni siano eliminati dalijorgaiiisrao. 
Le Pillole Postar per i;: Reni costitui­
scono il rimedio spedala per la ma­
lattia dei reni e della yeSoioa. 

Le Pillole Postar par i; Reni (marca 
óriginalpj si vendono da:iujti 1 farma­
cisti a L. 3,50 la scatola, ' 0 J scatole 
par: L. 19, 0 franco per,, posta, indiriz­
zando la richièste, col relativo importo, 
alla Dlttà:0, Gìongo, specialità Koster, 
19, Via Cappùccio, lUilano. Nell'inte 
resse della vostra salute esigete la 
vara scàtola, portante la Arma ; James 
Poster e rifiutate qualunque Imitazione 
0 oontrafiàziona. 

CASA DI CURA 
(approvata COQ Decreto della R Prtifattura) 

- PER LE MALATTIE.DI 

i la , Naso dieccliii) 
del Dcit. Gav. L. ZAPPAROÙ.speolallsta 

U d i n a - V I A AQUILEIA - 8 B 
"Visite ogni giorno. Camere gratuite 

i.-r .vWHMlatl poveri. telefono 3i7 

r à i i o GalÌDctto Deotistico 
A. RAFFAELLI 

M,~ Chirurgo Deptista 
Hiemiato con Medaglia d'.Ùro e Croce 
Piazza Mercatonjovo, 3 (9x s uiaoimo 

, — UDINE ,—7-
Telefono 3 78, 

Acaua Naturale - — ~ 
— — d i P E T A N I 

la mlallora • più sconomlca 

AllOUA DA T/iFOI.1 
Concessionario per l'Italia, 

A. V, R ADDO - Udine 
Bsppresenlante generale: 

Angelo Fabris e O; - Udini^ 

I! pallista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
medici compraoanU la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 18. Riceve dalle 9 alle 5 pom. tutti i 
j/iornifi festivi dalle 9 alle 12. • 

-TONICO " n n j ^ ^ " 
RICOSTITUENTE OELSAHOUE 

iN:OCEftA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

/IcoMMMemie DA TAVOLA 

Stoblllmanlo CinamàtoBraflao 
, di pHinlaaìmo oi>tiln« 

'^t.vì.k 
L ROATTO 

mith 

TUTTI I a io fmi 

Grandiose Rappresentazioni 
ME 

dallg:.l7,alla:8a 
Q I O R H I F É S T l » ! 

dalie tO alla IS e dalla 14 alle ? „ 
PréKzi Barftli: O^nt. 40f 2 0 | l'èa 

tbiii-nalnaiitl.coclitóli e seniui lloittopnr: M rap-
tu««Bt(KlnDÌ ! Ptlml i<i»£L » , sonocili II, ,8, 

/fintllN a hol6|.'gio maeliiiiario perfa. innato e 
pdlkcple uhi" a DoviU 

Appartamento d'affittare 
in Piazzetta "Vàlentinis. Per ti^attatìve 
rivolgervi «ll'Amro. del, siornale. 

STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VEMEtO 

Pramiàto con mortaglia d"oro all 'È 
sppsizionè di Padova e di Udlnodel 
1903 -—Con medaglia d'ofo e due 
Oràa Premi alla Mostra dei confe-
aicnatori seme di. Milano ,1906, 

1,» incrocio: oellùlara bianco-giallo 
<iappouase. , ; , 

1.» incroóio cellulare bianooi?iallo 
3(:rioP Chinase , 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
,1 signori co tìratelli DB; BRANDIS 

c-entilmeole al prestaun « i-i'-.9Tarne 
(Tliihft ip comiiiisRioni : 

CASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

Giiia levatrice sig Torosa NodaH 
con consulenza 

del primari niellici igiediliiti delli llegioiie 

Pensione è~cure~famigliari 
M A S S I M i l 8 E Q R E T E Z Z A 

U!)INE • Via Giorannl d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3 - 2 4 

Ài signori Calzolai ̂ ^ ^ . 
luiigoe lavoro Ai calzature a doinìciUo. •— Rivol­
gersi a MABIA 0REME3E, Vìa Grazaano, vicolo 
pBngraaso num. 3, UDINE. 

STUDIO 
Rag. VINCENZO COMPIETTI 

UDINE, Via Manin, N. 9 
Telefono N, 0.66 

Lo Studio ftBsume la cura par il R(« 
o u p e r o di e p a d l l i lltliloii (com­
merciati), raiipt-oBOota i creditori uelle 
( ipaoedupa di f a l l l m a n l o , pleoolo 
fallimtìuto, concordato pravatìtivo a (lisaa-
alo, aimitio Ammlnlaf Pax len l p r l -
«atn , preoilg In aianié S l t l i az lau l 
P a l r l m o n i a i r e dà qnai conalgli che 
ropula nooeigari par l l l l l l l iopapne la 
o o n d l s l o n l , auama l . l i iu ld««ianl 
v o l o n t a r i e a Dlvla lonl é r a d l l a » 
Pio, a'incarica di CoiUfiOnlfflanM 
s t p a g i u d i a i a l l di Azlóndfl diiaeitate 
8 di trstiaro per conto del propri olienti 
eoo laillai! di Cradìto lotte le pra'ioha 
nocessari} p«r la ooQclàaìone di qn&lajaill 
O p e p a z l o n e BaiiDaPla, dà Can-> 
«ulti; in materia oontablla, Snanaiarla • 
conimaroiaie. 

A V V I S O 
11 sottoscritto si pregia portare a 

conoscenza del pubblico, ohe eòi giorno 
25, Novembre ba aperto un hègnisiò di 
Coloniali, Generi Alimentàri, Viiil,: Li­
quori, Confetture, Cioccolata aco^ iti: 
Via Merceria N. 6 (ex Macelleria Bel­
lina). ; ••;; • 

Data la lunga pratica che il sotto­
scritto ha aquisitoitt uesto genere di 
Opmmercio, si lusingatli:;Bsaare onorato 
di iiùtneroaà clientela, , asslourando 
ilenerì ,Sealti, rnodicità nel! prezzi o 
servizio inappuntabile. 

Ferruccio Zanutla 

C A SA 
•, di ' 

S A L U T E 
dal dottor 

A " Cavarzeranì 
• • ; . , . : per' ' 

ChirurBla - Oatstrlol|i 
Malattia delle donno 

Visite dalle i l alle 14 
Gratuite per i poveri 

f ia Prefeltura, IO 
T e l e f o n o !!• 3 0 8 

Casa di Salute 
TREVISO 

Approvata con D. prof. N. 8008 del 16 luglio 190? 
Propriet. Slmonoelloe Flnetll - rarmaoisfi 

Sciatica Reumatica 
Guarigione ia 24 ore— Componao poatecìpato 

Artrite Reumatica 
ancho dello pìft ribelli. Onarigione in pochi giórni 

Cura razlonnle e vantaggiosa di tatto le ma-, 
luttie Uèunn'iclio e Diatroflclio anelie aa croaiche. 

&abinotlo per analiéi Macro e Microscoplclio, 
ApplicaiJODi elettriche con nuovi alatomi. 

Certilicati di migliaia di guarigioni e acliiari-
manti a richiesta 

Direziona medica Doit. Ugo: Lippi , 

Riposo Fostlvo 
Al signori NagoilanU 

I cartelli par orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati; secondò; 
le disposizioni di legga, si trovano iu 
vondiia presso la Tipografa Ariure' 
BoseUl successore Tip. BAHDUSCpp 

® 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapona purissima, varo RHaÉ? 

sigi la, l l lmlgllore, li p l ù > c o n ^ 

mica do La Grande Savonnarlo 

C. FERRIER & e. - Marseille 
S i V E N D E D A P E R T U T T O 

Rappresentanti-Depositari SCOCCIMARRO a MILANOPULO 
UDINE • Via Belloni, 7 - UDINE 

.OLIO 

osso 
L ' O L t O S A S S O MEDICINALE (bottiglia normal» L. 2 . 2 0 -
Brande L. 4 - siragraude L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
vende in tutte le p,ìrmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e la Sassiodina. ricostituenti sovrani ampiamente descritU e studlat 
nei libro del prof. E, Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da f>. S a s s o e Figli - O n e g l l a , Produttori anche del famosi Oli 
Sasso di pura oliva ila tavola e da cucina. — Esportazione raondlale. 
— Opuscoli in cinque lingue. : : : 

^er le mserBioni riTolgersi eselusivamente presso 1'Ulft<iio d'Aruministi-azione del giornale il PAESB 

http://tu.no


IL PAESE 

Lo inserzioni si ricevono osclnaivamorite per il PAESE presso I ' \muiinisini/Jone del {iioniale in Udìnp, Via Prefettura, N. 6. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

K.iito 0(1 iiiodile . - pubblicate BOtlo 
ktli auspici iloil'Accailemin (li lltliilo. — 
Opera ('ouipleta; diiò volumi, h. O.Od 
" rovasi presHo la TipograflA Editrice 

AltTBRÓ BOSETM > TTMUl! i 
swxi 't'ip. HarrlUMó. 

(1797-1870)-

Ricordi Militai del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ùttavo, di cui il pt*itnb' 

di pag. 428 Con 0 tavolo lopogi'ftllolìé 
ili litografia; il secondò di pa#^BS4' 
con 10 tavole. 

Prezzo dei duo volumi L. B.OO. , 
Difigei-«!«aftoliè#vaglf« : if t l teiiTl^ 

grolla ArìuroVDbsatU;success/ Tip. 
Bardusoo - iWliiìi.;.*'.,'.':;. "„,, 

9 « r Pel* iniserziorii sur 
PAiil^iE UTOigòrsi òsti usi • 
v smj i t e al nostro IJIfltìip 
'l 'Amministraziono 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UfDINE 

iior Pooleblia : Luam 5.8* — 0. «1 - D. 1M — 
0. 10.86- 0,M.U -«..D. 17,16 ^ - o : ia.in. 

(isr Oofodiiii f 0 . 6 ^ 8 — 0.8 ; i - 0. 13.60 -
IJ. 16.43 - . It. !7.26 — O. IMD. ; i» 

Ì!br Vwióto: 0, 4 - À. 6,48 - - A. 8.i!D." 
D. 11,26'— A. !8;U)i^A. 17.80-.. a «fe 

, — IAMÓBO.BB». :- ' .; , : ; '>;; 
nèr S. Oiofgìb-PtìrìoKruflro.VBiiflaU.'- I>i 7, -Ì..Ì 

Muti 8,-la.Hf 16.10. 19.37, , : , , , , , , . ' i 
porCi«l.l«l«ì Mi600-rA;«..16 - M, tl.OO -

A;l8.8ìl -^M.»17^47 ..^ M;-mOo; . ' "; 
li»!- 8. Oiwgio-Tfioile i ' Mr:8 ;?--.• M,1B.IÌ 'i^H 

A«ftiVi A UDINE"; "; :: : : 
,1», póuiobb» ! 0. 7.41, ~ il. 1 ( - . 0̂  ,Ì2.W •-; 
: I». 17,11 . ^ DaB.JB r-Lu»iU26:a7*i--o;iìij,(tó,' 

ia. Oorinatu! M. 7.8! — D. 11.8 . ^ 0 , ' 12)60 
~0,>16,aS w o . 19,42 - r t). 5a.68Bi!;. frf» ; ' 

Ai Vouoila t A. 8.20 - i Uwo 4.e6» ~ 0.7,48.—,?• 
l o à l a d i ' O u a r j ' 7 , 1 8 — 0,10.7—A, ttad. 

. : '^ 'A/ ' l6,8t "-i'-D. 17.B — A.:32.ÌS0.'''̂ -!.'-';'v":' ''. 
•'a«ttiWia''*='M. 10)40;!"-:.,•:;;*',,J 

d» VsuMiJ-PoftogHiari»S. Giorgio i A..,- 8.80 M , 
A.;9.1.7:^ A, l a 10— M ; l ? ; 8 6 i - A Ì 3 1 . 4 S , . L 

ili civwiUi lAa^ MVi 11.61 — M. ia;oo'— 
^MI«ll^il667,'19.aÌÌJ2128'!i-.-' ;'.•:'•'• i>*'>'fi«. 

ila Ttl«st8-S. Giorgio! A. 880,t*.iB; 17,86.<--
M^2l,48.. : , '•',•.,,.' •:•,", 

(*):S1 olIettus.MBnlii^ìodl» «WgióiiSllttìì'iUfo. 
i Tram Udine 8(0»l>Ièle ! ^t^ì 

Parlciisa ila WinoCSmIoii* pj -0.)' 8.SiS,i> 
11.38, ;)6,8, 18.18. — .Ffflllvo Ano « l'igagoil 
ore 18 3. Arriyo a Fagagim 14.4. 

AtrlTO « S.Danlotó: 0.67,13.11, 1Ó.'47,I9.S0. 
Purlcnz» ila B, DanWo! 668, 10,66, 18,9i, 

1740. i— Fsalivo da Fagapa ot» !10i80: Anf»o 
a Udino 17,81. : . ,;. . : . 

Artivo a Ddlno (Slauièrló P. a.J'f 8,2Ì, 12.83, 
19,16 10,8, • • • ' 

Osservatói'io ilàcològico 

FERIUiI(>IO s o l i l o e G. 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 - ÌPADOVA 

V i 11 n 11 «Il c o n C o K B u i i é n « i 1 ' A li ruv .ù ; i» « • lli*.i la'n V,a 

yia.S.(!alocero,25 
Ì=M1L1N0= 

Malattia della P e l l e S : B « 
ehle, f(ic,' K'iin'laoouo con potilio appliciizlonl del Dermuto-
gon» — vinoiiiiitii Volitata dui Dott. 3. JPAUKINU. — 
rrezzQ L. ^̂ •&t> t̂l vii.'tnttt> [L. 13,75 l'nmco di poftp). 
' C i i é i n k A - K v A "'"'«''•«"f^ «""eM'fofil, inalarne Ai 
' u l l l ! l f l l l ! 7 / n «f"'""''" 0 t ' itto \Q malaUie attutiptr 
V l l l l U I I U b b U eaitm (Ili iagorglU iniesHnali, aitati-
econo cóli'wsrt «olio ormni rinomato « cQnoHoUitÌ8sluio.FU-
lolo del ia Satiite (Ul Uofct, OLAUCKE. — Scintola L , l 
(fì-nnco (li poi-to L. 1,30). fimfis opmcnlo sÙHehetsa. 

Ò l J l l I U a f f r S U B *'S''I glm-a.. Hlmmo WlUdc cm-
W l i l M I l U g l l U U U ti'o l'»licsU{v i M D o U . ajtASP-' : 
WAL. Kimoillo tll »loiiro eil'otto b BÓiiea iìiii*'iivfefiioiitÌ.i 
Oltr» distriiggorft l'ftrffpo BOIIO jinro ÌndietitÌH'.:iilt> c;mtm 
XfiÌBtiirH diiicsHvi, emorroidi, auma, apop!$saiit, poi!. ~ 
Oraiis opuHColo HpiogiitivQ. L. 5 la Bcntolu, {Irmico ili 

Somitàii 
latruzlouo gratis. 

Peli 0 Lanuggìnel 
noma lidi Dott. BOEI!" 
L. 8,5Q (IV. d i porto h 

Capelli Neri i 
Manchi o grigi o aliti 1 
Ài dtìaiilorà. E'^gfiattòin  

pCaiielli B i o n d i r S 

'iinli di orecchio unarìaeotiQ asmnia U ; li-
mintìuto jiciiBtiui» IJditliia dol DoU. \V. T,. 
ADAIU. — BocQotta t . 2 (ftnuco h.:2,'^').' 

latruzlouo gratis. '< \ ;.'•['= 
dfij corpo Hpa-' 

rlBooiHi ;;'tet' Boìniìro." col 
Dt'pileno, JOcpilnlorio Ìli-

•del Dott. BOERITAAVE. m'wom eou istnizìoiio 
L. 8.5Q (iV. d i porto h. t). K. i ilaL-ouj.L. l a Ir. di yortó... 

cull'Aofiua Cclcsto Orientalo. Un-:'.. 
tiint islantanca, c\w el aiipUcn oi;uÌ 
20 giórni, Bi può duro »l Oftpotli 

bianchi,o .grigi.e> allft b a r W (jiiollft tiiilti naturalo elio iìiìl 
èidtìaidorà. E'^afiattòiimocim. FluconuL. a(frftnt)oL.3,60). 

k di OfcUit (lasohunnioii. ' 
i-cndo iti hviìvò t«nip6 

ciipigliiiumi (;d utiar lnii-bfk' 
) stupendi» eoltHO biondo iVato. ~ IHucono L. a,fiO 

jj^frltóp» ti; 4.10). . - . • - . . . . - . 
• ' f Ì A Ì i i i < « ì n ^ l'^OlfFOllA Hiinrlscono In'i (iróvo' toiniio 
i U a l f l / I B ' '""' '""• 'If" l'i'leoforon del Dott.-LAWSON. 

"•", ' ' . •,•.*"••*' —• Unico' «nocifló6..vci'amontp-''oWc»oo.'" — 
|l^Bbttiglif'i h. "4^-;(lrnnnrt;-I... 4^00);'' -' '-V ."•t;'" • , 

Ŝe tossile! rinunoluto a qnnluntlito altrorimattict o 
l'ftib liso fl'olSiilivntoidéUoKfivlan'S'/Pa-

' stille.'* de! Dritt. EVIAN hi liaso di Cii-
' t tnimo piU'O di Worvtigiii n di Codoina. (Catramo distillato 
ruDH'.nuDv^ proctJwHti dello ," vom. conifere di Iforvogla)' 
;y Grate:tÌ15iitil)ittJ,; dlgoi-iliiliaàinio^ ooiitro • le tossi, calahH, 

u Q i i 3 ''':-'*''-'̂ ';'''f>•',;""• H','•*,'.''!',""" r'vit.5j)_(rnincò di 

d i p o r t o . 
À » * * « ! « '''"^•"''''''"'^'''''•""f''^''*''*'"*»t«'>'litl'*ttiii dello 
A l l B n i l H Ot'M.i,,li!«|Huwlc, NtivrasliMiiii, Muli di Str-
• " • * " • ' " uiavo, CachfSMhS t'oiimtiizitinl, Ksaui^imcatl, 
DobÓlo^ìiin ih j/'èfiéralc^ ''Jiiijiólètìéìi,' PoHii::Ìoni, ecc., g^f^ 
riscono, CQlMm'Bol» )-iiri(!dii> iijfalht stèuro è dìtraturo t ìsi 
Vho^éitOPik t\QM * Pliof-pl'oi-l» ClmiK C% » i ìtfew rari. 
Prozio i l j . i[,GO ni iliu'uiiu ccmlnKmtiiu h. H.IJO franco 
d i .porto. ììais lldCoiii (yi'iJeritliiwitLtì' tìulBeiunti' por una 
aura) L'.:' 0, irat)clii,' i»'l"HjCÌo,f -̂ "' ' " "̂  • • -

Oopuratlvo" l ió i 

dato nello i MQfgaiî s Satsapanlla 
ìaicià ciìlatìià lu gorinraìdi 'Bcri>/ola ti iniliirimenli 'ftltimUi' 
MH, ttepouUi ài lalle a ittmvl,'piatiha tihtvtiite, fiatale, ociò. 
jilulalllio croHielìe,(lÌ pello, tossi, eularrl, encrmll persi-
Ktenlit lìtbèrcohsi, hrùMhlU, « ce Itlmellio ineoinparabilé 
iìiMtfl ffli ,<ì<;cliUnll prtmuri, Beèentlari o lerslari ttella 
'vìàlalliè éelHehe,nbiresÌvlh{iÌmenliìir>;Ìr(iU, enaioni, nfie, 
vlèerl, cdduHtdei capelli, eoo. .lioÈtfjj;Ha. Eriiiiilt) Ij. «,50 
(L. 6,80 fniiioa di por(o). Duu LoEti^lio auuliìientl per un» 
onfdfJLi. IQ iVaimlia' dt porto. 

Maiale d'Oplìi**"*'""'"*"--
SùoCeeBrt iiJóràTlf 

Idrosaius 
Bhona còlla rlnóniata Oftal-

., ,,, . , , . mina. Azionci iiiinindiata. 
SHoCeeBrt TOóràTlgUba'ti/ FlijietiTÌiì'|j. 1,50 fniuea Lj.t.SO. 

lozioni* ftrttiauMTi^n. (-'mitn^ziìntolìtiÌ"TÌott 
•SV. vygKNtìMANN, riiiKidloHOvraiio «on-

, , (ni jiiii!attUidelÌii.p(iììo. piiislnvlu yontiru 
malattlo della"lioo^'ii, dui'dorsH."dol|ii^f!;olii,,.d«l nami, dul-
l'orocoìiio,;-'dogli on-lti,; :'|jrtmcu;fo (̂V (onn-ii ir. n^n'/hui (scot' 
tatuit!);-I'rbz20"ÌliL-'iii)6 dii pnWiiii"350-I,-.i'7fi, .la ti;i'»"ii'd 
SOOfL. 8,50. PìaS«uo-di ro'iiggio'da. jjviiiiimi -Ifi liont, 15 
:ftanco..di porto.:'. '..^',! ,•'..,',''''••-••-. .-.•- .-•. •- •'-•- "- • • - :: 
f e n i l i ' '" '••"V t"'"Ai tUitamiee, eoo. • CTUÌUÌKÌÓIHVpronta 
l l H I I I '•' 'iiaiifflito con Boltj podia «iiiilioìi/ioili-dcl-
* * " " ' » l .. -l'ii'lLi OallliiigoCoraallno.B'liioouatonktru-; 
gjono li.' i.^iiJiViiiioo di pprt» L.'t,RO). •' - ' • - , ' • 

l'OdontasklriS 
ilioatd sul o nol'dmito Inalili iu^ 
do ÌBfcaiitaiìe«Ìl(loli>i'c. Ad I'JTÌII 

iineoneVii iiidtoiisia.>!ilco Poniiirlo 
olio aorvo ad oatrniro la oavltfi dî l dfiiito efi.rialo .Soliili-
floamloBi, Boetitutflco la plónibatiira «(iiiza'sll incoiivotiioiitl 
di questa Prezzo L. 3 al ftat̂ ouo (!<. 2,'.i5.finnoo diporto) 

Ox'Citiat Os i t a . lo^ '0 O e n c s f a l © 
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SEME-BACHI 
:i)KIJ.K' 1>1 i n iOB• Sl'lC,;CLASStCirK E PIÌECÌIA'IVIS RAZ^fe : 
Miissirnujoiuirifieoiizo iHdlo prineipiili l'Isptìsiziotii ,Niii'Jotuili.|'èd:. 

• 'Kstf ' i ' f t - "':.• t'i•,„!•:•,„••, •,•."•'•, . . , , : . " ' ' ! ' ' , '1>) ' ' - ' , , ;^I, , : ' . - '" ' 

Si cercano ovunque rappr(*,sp.ii(anli ottimo refditnize, llàula 
•|irov?tf?ione<.•'•••'•': '•,,'•'.•,,,:', :•,, î .• • .':'•-':,..• 

(Jnmpiotii listini;!! ricliioslii. , , 

SI ACQUISTANO, 

Libretti paga per operài 
PRESSO t A TIPOtìRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

T a " X D j . 3 s r : H J 

S N^Oy.lTÀ : 1 G f £ N I C H E 
Hi fHiiiinui, v'OHcicft (ÌE MRCtì ed ufiini por 
Siqnare^Siiiwrì, i migliori conoKoiuti alno 
mi òggi, Oatàlayo gratis in busta «upgel' 
lata e imn Uiieslata inviando /rancobòlfo iZfli 
cent 20. Massima eogrotOKxa. Sori-yer*^ 

Ciiftalls pofitiit* N. eas < Milane. 

Bresm : la Vijfogrbfia Arturo 
Boselii ^À^ SI eseguisce qual» 
siasi lavoro a prezzi di assO' 
kdaeoiwemenza. 

'B i t i a t i 
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WÓ^ STHICNO - PEPTONB 
" I L PIÙ POTENTE tONÌCÒ - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

contro la fteurastenla, !• Esaurimento, la Paràlisi, V Impotenza eco. 

Spa.rimoiifàto'.:,u(iRcloiii;ioi3amGnto COÌL BTIGGGSSO dai più iUnstri Olìnici, qiiali 
Profohsoi-) :lBÌamhi., •Maragliano^ CervùlH^ Cesari, Marra, Baccelli, De /?fl«.M", 
Bifufigti,. Yi^ìoii, Sciamanna, Toadli, Giucchi ecc. voniio da molti dì etisì, 

':?|)0r7il!V alia grande efiìwicia, iistitu personal monte. 
•;Gen(iV«, 13,Magano .IQOl 

, Jtlijregio'^ Signor-.Del Lupo^ 

ila trovnto per tnio iisu e per uso 
delh ìnja signora CÌQBÌ giovGyole il suo 
prpparato Fonfo-Strhno-Pepipiie, clie 

.vetigo"a chiodei'gHorio uiemifl botti-' 
glie. Oltrp oiie a, noi di ' fjasq,..,i]^p.i% 

"piinitofu tla nifi soramiiuKtr|!TO'aui6i-'3, 
sono" rmiratjUmiche o neurop^^ofiof&vr^ 
Dclte iieilft mìa caaa-;dt,- cui'i'acl'Al-

-,barò," fi sempre ri!â ,̂,,pitenni:ĵ ,qo,BgÌG'il" 
ed evi(]oiitÌ. vaiita§|i|I^^petit;ìtì|;j'B]à:'-
in ,vmtu"difliò'lo(}tJiiio-So|^Blpu|^ 
mieivm "di' fare' u/!àwi'eaé'Ì|ion^^^^^^^^ :• 

• ,'Oomm. E.-';Ì0H%L^;y:;,.;':-i:i 
I)ireUm-& della. OUnitsn Psio}iia,^^l -'> 

Prof, di ncuropalolog, ed elcUroh' 
rapta all-a'-R^' Università^ 

" ,'• Lot te r i 

Padova, Gennaio 1900 

EijrègtQ Signor JM Lupo, 

Il ano propamto Fo-sfo-Strieno'Pep-: 
Ione, uni casi Tiui,t.iuali fu da m« pre-
aeriiUi; mi. Ita .dato ottimi l'Isultati.'; 
L' ;,;,.' Qr,f,li;,iàto In aon'oreutì • per jinii- •;• 
.ri", .-lifiia" q "ppr PEÌJIH ri mento nrTvn^o. j, 
b-'jiuilièto (lì darlo ipioBtii diciu!'rn-r 
iìbne.. Con stima -\-

. f ponlnl, A; b;El GIOVANNI 

;i?w'6f/ore• (htki /^•OHnica Medica della 

" B, thiiversiià. 

• '.'.'l'.S. Ho' dòiiim (lì faro io stesso uso . 
dei mio prepariitò,"peroiò lâ  prego vo- ' 
lermone iiivitire un'paio di flaconi, 

; Si'i^eininanp in ; tutti ;i-lorri|nì UalMai-zo 
ài tìiùguo. "Verde, "il dÒ coiitimetrì, il lia-
o-llo ò ricoroàtlW"t»itì-"';cÒm'R. Puspnrago. A 
maturazione il baòello 'ft liui''go circa un 
inctro, Produttò, immenso fililo' a Nuvembre. 
Bi .apediscìpno ceutQ-.-.'8ertii\.'oontro,'" vaglia o. 
francobolli per Ij, 1.50 ivh. Hiyoi-i, viiUo 
i^omana, H, Milanor''-''-''''^''--"""',-'-"' •-' •" 

I CI 
• tli 

G««fiw con lmmè4IMi»K,10Wotlel4oìorl coli» 
Cura Myle*, di fama mondiale. Opuscoli Ria-
tll. Depoalto l^arma^a Sua Ckiao, 29 

Osttor C, C«ml}l«rl . Milano. , 

troppo eloi]UBntì per cmiiiuciiturlQ. 

atjoi-aloi'io Sliècialita Ifarmiio E l i L S E O l»I!fi I .BPW' -RICCIA ( M a l i » ) 
« I n TOIN|ì-jr??s4 W'&iriiiile'iilJQlSiJW e^G0MBS8ATTI/.^ 

,i4*isi in >aiC. . f i i : i i 

( LA SALUTE MELLA DaHHA 
Qttenuta e garantita usmiclo il liquore 

O r t o m e i i e « l e PUIDI? O r t o m l n e 
net'casl di naeniNi. debolezia e ImE*}'*"'^ 
dei CDtil del iKnsue. . 

Ortamen« flac. L, 4- ' Ortoinlnfl Bcatt. L. 3 . 
Dr. C. C>ti>bÌarÌ-hnudlC.Ii|[l[lB,lf-' 

FRANCESGQ CaGOLO 
, . - , , "••,C4lsl ,L| ,8T;*,, 1,..,',', 

, SpBuialista Jier'l'esiir^azicinódèi'calli, 
senza,dolore. Munito di attestati me­
dici comproTanti la sua idoneità nelle 
operazioni. •: - . . , , , ,; 

U gabinetto (in Via Sairorghana il. 16 
piano terrà) è aperto v tutti i giorni 
d&Ue ore ; 9 alle I7i festivi dalle 9 a 12. 

Per inserzioni 

sul " Paese „ 

rivolgersi di­

rettamente al 

nostro utfìcio 

d'Amministra­

zione. 

=Malattie Segrete= 
i3IL.ANDUILAni E DEI.I.A l>EL.I.E 

SIIIII1I9 • ulotra - (0010 • gocoatta 
itrlnglmenil uratnll 

ftt«rlil la l)T«T6 t«mpo 
e wnaa aonaagTlKPJW 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILiTÀ 
UATAU MB iplflndidi riiultkti nell'antico e pruniìit« 3abin«tt« privato 4il a Dott. eesHRE TBNea ; 

•Mo&do 1 metodi vit In Tosa nslla allnloha di 
- PARiai - alÉiiLiHa - «iBaaA 

Vlooli t. ZÌI», « - DOiauAmp • Vlnls S. Zine, t 
VlalU l a n a ara 10 aUa U, «alla 1« alla » . — Daaaaitt i n lattara. 
tliilèaMB wàdBlo. — S^KTBtaaaa. — 81 parlano le priaaipaU lUaaa . 

Il SOLO e r UNICO preparato' per guarire radicalmente la 

ESSIA 
ed altre malattie nervose sono le 

Polveri dello Stabilimento Cassarini 
' BOLOGNA (Italia) 

D O M A N D A T E L E IH T U T T E L E F A R M ̂  C.l E 

Le ^Polveri Oassarlni sono stiito premiate a tutte lo Esposizioni, onoxato 
tla un dtmo delle, XJL. ,MJiI. i Reali d'Italia e'sono stato l^revettateiu 
.tutti .L'U.Stati dtil" mondo, "-. ."' ^... "r- y ' : ;• 

L'oj^usoolo dei guariti viene spedito franco a chiunque m fagcja domanda 
anctio con' semplice carta da visita. 

'liQ Polveri-ai''Vendono solamente in scatole'O costano L.. B, l'una. 

La reclame è l'anima del commercio 

BT^,'-,: 

Bt^«('': 

OMftBp^-

ri-Tj*»*-v3!Ì 

^¥S |^ i 


